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I Ministero degli 'Interni cerça di applicare ad Artegna 'Ie norme 
nf'nIPI'la 'legge speciale d'emergenza. A Gemona una prima risposta a questo 
' ...... ,~+"',9'·vo sarà l'assemblea popolare convocata 
domenica mattina con questa parola d'ordine 

"GIU' LE MANI 
DAL FRIULI MARTORIATO " 

Approvato 'iii progetto di legge 

Il governo vuole com­
prare 3000 baracche 

E' i n trattative 
con un padrone di Brescia 

UDINE, 21 - E' stato 
ieri dal parla­

progetto di legge 
dei comuni ter­

r~ttJ rF'm()tllti del Friuli. La leg­
prevede uno stanzia­

mento complessivo di 382 
prtmiliardi così gestiti: 211 
UIlidrrettamente . dalla regio-

dal s~sma i senza tetto fino 
ad ora sono circa 70.000 
mentre un primo consulti­
vo dei danni supera i 1.400 
mi.liardi. In totale sono 
andati perduti circa 600 
mila posti di lavoro. Otto 
centri di coordinamento, 
ha detto Cossiga, dovreb­
bero funzionare per impo­
stare il passaggio dalla fa­
se di emergenza a quella 

ARTEGNA (Udine), 21 -
Fra oggi e domani tutti 
i pre-senti nelle tendopo­
li verranno portati via_ Ri­
marranno solo poche de­
cine di uomini a occupar­
si delle cucine. La deci­
sione è stata presa ieri 
sera in un incontro tra 
rappresentanti della regio­
ne, degli enti. locali, e un 
invitato del prefetto. E' 
difficile parlare di riunio­
ni decisionali. di fatto si 
trattava solo per l'ente lo­
cale di prendere nota de­
gli ordini del prefetto e 
l'obbligo di eseguirli. 

Una delle cose peggiori . 
è che questi capoccioni 
girano i campi consiglian-
. do l'uso di ispettrici di 
polizia travestite da assi­
stenti sociali per occupar­
se dei bambini. La decisio­
ne di ' togliere i militari 
significa che la gestione del 

campo passa in mano ai 
civili, ma in modo del 
tutto diverso da come ve­
niva espresso daUe assem­
blee delle tendopoli: nori 
civili eletti dalla gente riu­
nita in assemblea, ma uo­
mini assunti dal comune. 
E siccome molti volontari 
civili sono già impegnati 
in questo lavoro, il . pre­
fetto ha ordinato che le 
loro schede personali ven­
gano inviate ai CC, che 
devono provvedere nel più 
breve tempo possibile ad 
inviare le informazioni sul 
loro conto e' in base a 
queste decidere $e è il 
caso o no di allontanarli 
col foglio di via. «Biso­
gna evitare l'eccessiva pro­
miscuità delle tendopoli .. , 
così dice l'inviato del pre­
fetto, e anzi: «trasferire 
nel più breve tempo pos-

(Continua a pago 6) 

Domani un numero speciale 
sul nostro programma elettora'le 

Domenica Lotta Continua a 8 pagine. Nel­
!'inserto, dItre ·al programma, - la presentazione 
dei nostri candi'clati, un manifesto sul carovita, 

Prenotare oggi .le copie telefonando 5800528/ 
5892393. 

FAOOIAMO OVUNQUE 
LA 'MASSI'MA DIFFUSIIONE 

dne Friuli; 100 dalla provin­
chcia di Udine e Pordeno­
arne; 40 dal ministero dell' 

interno ~r ~iassistenza; 
miliardi òallo stato per 

transitoria, « che dovrà 
procedere la' rinascita -delo-" - .., ~ •.. . .. 

~o:~~: d~~t~~:i~~~en~~~ Ital-Icus' • 'ogg-I depone vari (acquedot­
ti, edifici pubblici). 

Lo stanziamento preve­
de una serie di provviden­
ze: integrazione salariale 
nella misura dell'80 per 
cento per i 'Javoratori, 
contributi ai comuni , per 

risanamento dei bilanci, 
ai terremotati 

che hanno perso mobili, 
è vestiario ecc., e un con-

Pe tributo da uno a tre mi­
>""·" I·U·vu, per ogni famiglia che 

abbia morti o dispersi. 
Altri 400 miliardi saran­

suddivisi in 20 anni. 
Parlando al senato, prima 
dellTapprovaz.ione., il mi­

dell'interno Cossiga 
ha tracciato un bilancio uf­
ficiale dei danni prodotti 

Nelle pagine 
2-3-4 

lin "inserto 
degli studenti 
'sulle elezioni: 

USCIAMO 

DA UN TUNNEL 

DISO ANNI 

(Vent'anni 
di fascismo, 

trent'anni 
di DC) 

~e!~r~;~::fod;e~~O;~~ . • 

~1:~~i:~f~~:~~~I: -II teste ' Marceddu 
dere, nella persona del de- . 
mocristiano Comelili, un 
prolungamento del poteri 
del commissario governa­
tivo Zamberletti, ha preso 
finalmente giovedì in esa­
me un progetto di legge 
per la riparazione delle a­
bitazioni private che han­
no subito danni riparabi­
li e che sono in totale 5 
mila. IL problema di tro­
vare una soluzione provvi­
soria che sostituisca le ten.­
dopali è oggi al centw di 
ogni discussione, nelle as­
semblee dei campi, nei 
coordinamenti dei capi ten­
da, nelle riunioni dei rap­
presentanti dei terremotati 
con le autorità. La gentè 
si è già dichiarata dispo­
sta ad accettare le barac­
che o la costruzione di 
prefabbricati, da destinare 
poì ad un uso sociale, solo 
se contemporaneamente 
sarà tangibile l'avvio dei 
lavori di ricostruzione. 

Il governo invece, nono­
stante le affermazioni fat­
te dopo il terremoto, sta 
preparando la costruzione 
di vere e proprie barac­
copoli. Il tecnico della dit­
ta Bassutti di BresCia, che 
si è recato in Friuli per 
fare un sopralluogo nelle 
zone terremotate, ha di­
chiarato ad un compagno 
di Lotta Continua a Tori- . 
no che la sua fabbriea ha 
ricevuto dal governo un' 
offerta di acquisto di 3 
mila baracche, al prezzo 
di 9 milioni l'una. 

Sarà l'-ultima conferma alle nostre rivelazioni 
Gli inquirenti possono incriminare fin da ora i poliziotti neri per strage. 
Anche di fronte' agli sviluppi dell'inchiesta la stampa padronale sussurra, 
l'Unità confonde le acque, il Manifesto tace. Disdetta la conferenza-stampa 
da Maria Corti. 

Dunque, da Maria Con­
cetta Corti è venuta l'uh 
tima conferma. Gli . ele­
menti per andare avanti, 
per incriminare immedia· 
tamente i poliziotti della 
cellula nera colleg·ata ai 
fascisti del gruppo Tuti e 
risalire ai mandanti sono 
finalmente tra le carte 
dei magistrati che indaga­
no sull'Italicus. Il disegno 
per coprire tutto è saltato. 
Il PM Casini ha dovuto 
·fare. nei giorni scorsi quel­
lo che aveva evitato con 
una decisione gravissima 
pér mesi: la trasmissione 
di ' tutti gli atti relativi 
all'Italicus al consigliere 
istruttore VelIa che ' ora 
procede sulla base delle 
nostre rivelazioni e delle 
conferme venute da Maria 
Concetta Corti. L'interro­
gatorio di ieri è stato lun­
ghissimo ed esauriente, ha 
toccato tutti i punti che 
accusano i poliziotti della 
cellula nera come auto­
ri della strage, ha denun­
ciato, nei fatti, il ·compor-

tamento dei giudici fioren­
tini. 

Domattina, sabato, sarà 
la volta del cameriere Ma­
riano Marceddu. Le cose 
che ha da confermare ai 
giudici di Bologna sono 
altrettanto gravi: parlano 
delle . riunioni dei terro­
risti in divisa, della pre­
senza assidua dei fascisti 
del gruppo Tuti, dell'in­
tervento del misterioso 
personaggio che teneva le 

fila dell'attività dei dina­
mitardi; ribadiscono la 
confessione di Cesca a pro' 
posito dell'esplosivo for­
nito per la strage, tutte 
circostanze che Marceddu 
ha sottolineato néll'inter-
vista al nostro giornale 
dopo averle . lette agli scet­
tici inquiTenti fiorentini. 
A disposizione di VelIa, 
Persico e Zincani, c'è an° 
che il «quaderno nero» 
del poliziotto Bruno Ce-

LOTTA CONTINUA 
ALLA TV! 

22 
canale 

Lunedì ore 
sul primo 

Paolo VI ai vescovi 

sca, un vero e proprio 
memoriale che appare 
sempre più come una pro­
va ulteriore di fondamen­
tale importanza per risa­
lire ai complici e a tutta 
la rete di collegamenti che 
si diramava dalla caser­
ma di Poggio Imperiafe. l 
giudici bolognesi sono già ' 
in condizione di rompere 
gli indugi. 

L'emissione di avvisi di 
reato per strage contro i 
poliziotti è imposta fin d'o­
ra datla procedura, come 
primo atto per arrivare al­
l'emissione dei mandati di 
cattura. I titolari deH'in­
chiesta, sono sembrati fin 
qui propensi au approfon­
dire le indagini ' in modo 
diverso da quanto è avve­
nuto a Firenze, ma il ri­
schio che si riproducano 
manovre insabbiawici è in­
combente. Possono essere 
battute, manovre e marce 
indietro, solo dalla mobi­
litazione e vigilanza anti- · 
fascista, e da un impegno 

(Continua a pago 6) 

LA DC SI IJNISCE 
NELL/ANTICOMIJNISMO 

De Martino insiste: dopo le elezioni 
si potrebbe anche fare 

"Con profonda 
pena, gemendo ... " 

un governb con la DC 

ROMA, 21 - DC e PSI 
hanno 'tenuto ieri le loro 
assisi nazionali. Nel comi­
tato centrale socialista nes­
suna novità di rilievo. Ogni 
accenno al futuro assetto 
post-elettorale si è man­
tenuto nella più totale ge­
nuinità, fino a sconfinare 
- nella relazione di De 
Martino - nel più aperto 

possibilismo. «Occorre pt;e­
vedere - ha detto infatti 
il segretario del PSI - la 
eventualità che la DC con­
tinui a fare quello che 
ha fatto fino ad oggi, cioè 
continui a respingere que­
sta proposta ... 

Nella eventualità, ad e­
sempio, che si determinas­

(Continua a pago 6) 

Paolo V I nel suo discor­
so di chiusura dell'assem­
blea . episcopale, ha affran­
tato la questione degli in­
tellettuali cattolici. candida­
ti nelle liste del PCI. Ha 
innanzi tutto affermato di 
non poter "prescindere dal 
p r o s s i m o avvenimento» 
(come se qualche volta, nel 
passato, ciò fosse avvenu­
to) dicendo ' che il suo 
" monito» viene oltretutto 
imposto dal fatto che il 
nostro è un ({ paese politi­
C<1.mente unificato» (il che 

significa, inequivocabilmen­
te, che, con un certo ri­
tardo, il Vaticano ammet­
te che c'è stata l'Unità di 
Italia). 

Nel merito, Paolo VI ha 
ribadito che «non è leci­
to sottrarsi al dovere elet­
torale» di votare Democra­
zia Cristiana, in quanto 
questa sarebbe collegata a 
«una professione di fedel­
tà a principi e valori irri­
nunciabili, anche se ne può 
essere discutibile sotto 

(Continua a pago 6) 

L'ultima decisi'one del governo, sempre disponibile 
alle richieste padrona'li dopo che l'inflazione 
è al 36 per cento alfanno 

Un governo infame aumenta 
ancora una volta 
i prezzi dei combustibili! 

La decisione del CIP, che premia i petrolieri golpisti, 
farà aumentare tutti 1- prezzi nei prossimi giorni. 

La DC punta al terrorismo economico! 
Rotte le trattative dei bancari; i piloti annunciano 

scioperi ad oltranza prima del 20 giugno 

ROMA, 21 ~ La campagna elet­
torale DC procede a tappe forzate 
su tutti i piani aggiungendo ogni 
giorno una nuova 'provocazione alle 
malefatte di 30 anni di governo. Ieri 
avevano dato notizia dell'aumento 
del 3 per cento dei prezzi al consu­
mo nel solo mesè di aprile preveden­
do facilmente che I~ manovre sui 
prezzi si sarebbero moltiplicate per 
tutta la campagna elettorale. 

ne, l'olio combustibile (usato anch' 
esso per il riscaldamento e nelle iri­
dustrie) aumenterà almeno di 5.700 li­
re alla tonne'I.lata, ,i bitumi di 4.450 
lire, la Virgin-nafta di 550 lire, le basi ' 
lubrificanti di 4.900 lire. 

Oggi, dopo 'che nei giorni scorsi 
era stato aumentato di 60 lire il prez­
zo della pasta,. è . arrivata dal CIP, 
uno dei più infami strumenti a diSpo­
sizione dei governi DC un nuovo as­
salto ai bilanci di migliaia di famiglie 
proletarie, la notizia di un nuovo au­
mento. E' stato infat,ti deciso l'au­
mento dei prezzi di tutti · i prodotti 
petrol iferi ad eccezione de·1 prezzo 
della benzina: il gasolio da autotra­
zione aumenta di 8 lire al litro, il 
gasoliO per altri usi {Cioè in primo 
luogo il riscaldamento e le macchi­
ne agricol<e) aumenta di 8.600 lire 
alla tonnellata ma l'aumento reale 
sarà ancora maggiore a causa dell' 
aumento dell'IVA. delle spese di tra­
sporto e dell 'i mposta di fabbricazio-

IL'effetto di questi aumenti su tut­
ti gli altri prezzi è facilmente imma­
ginabile: il costo del trasporto di 
tutti i generi di prima necessità, ma 
anche degli altri subirà un nuovo 
e provocatorio rincaro, ·iI meccani­
smo dell'inflazione p1ù sfrenata è sta­
to ancora incoraggiato e ri lanciato 
in prima persona dal governo. 

Cosa si ,vuole ancora da parte 
di un governo e di un sistema di 
potere che ha fa.tto del furto . orga­
nizzato e del completo disprezzo per 
le condizioni di vita delle masse la 
sua principale ragione di vita? 

In altri tempi abbiamo conosciuto 
questi stessi saggi amministratori 
che militano nel pàr,tito di Gava e 
di ,crociani come estremamente at­
tènti a evitare con l'approssimarsi 
delle elezioni a provocare il minimo 
scossone all'aum.ento dei prezzi per 
accreditare l'idea di un incredibile 

Apertura della campagna 
elettorale 

Sabato 22: 
ARIGENTO: Alle 19 piazza Porta Ponte. 
NAPOLI: ore 17 al Politecnico. Parla Adriano 

Sofri. 
PADOVA: ore 20,30. Parlano Marco Boato 

e Guido Viale. 
VIAREGGIO: 'ore 21 piazza Campioni. Parla 

Vincenzo Bugliani. . 
MESTRE: ore 17,30 piazza Ferretto. Parla Gui­

do Viale. 
MILANO: ore 19 in piazza Duomo. Per Lotta 

Continua parla Franco Bolis; Alberganti per il 
MLS. 

RIMINI: parla Michele Colafato. 
ASCOLI PICENO: parla Peppino Ortoleva. 
TRENTO: ore 17,30, piazza Cesare Battisti. Aper-

tura della campagna elettorale, parleranno: Vito 
torio Bonelli e Marco Boato. . 

CARRARA: OTe 17,30, piazza 2 Giugno. Parla 
Vincenzo Bugliani. 

r 
Domenica: 23: 

CATANIA: ore 10,30 al cinema Diana. Parla 
Adriano Sofri. 

SIRACUSA: ore 21 .piazza Archimede. Parla 
Adriano Sofri. 

CALTANISSETTA: ore Il, sala Astarea in via 
Kennedy 27. Parla Mauro Rostagno. 

VENEZIA: ore 11 in Cannaregio, rio Morto. 
Parla Guido Viale. 

MODENA: parla Furio rDi Paola. . 
S. BENEDETTO DEL TRONTO: parla Peppino 

Orto leva. 
COMISO: ore 17; in piazza Fontediana, apertu· 

ra del.la campagna elettorale. Parla il compagno 
Aldo Cottonaro. 

(Continua a pago 6) 

Presentata 
una nuova 
richiesta 
di scarcerazione 
per Panzieri 

ROMA, 21 - E' stata 
presentata ai giudici del 
processo contro il c.ompa­
gno Fabrizio Panzieri una 
nuova istanza di libertà 
provvisoria dopo . che 2 
gi.orni fa '].0 stess.o proces­
so aveva subit.o un rinvio 
che rischia di mettere in 
discussione anche la sede 
.oltre che la data del dibat­
timento_ «A questa nuova 
richiesta - scrive oggi il 
comitato per la llberazione 
di Panzieri in un suo co­
municato - non si opp.on-

. g.ono .ostac.oli processuali 
perché ritiene lesi i di­
ritti di un imputat.o che 
ha già soffert.o una lunga 
carcerazione e che vede 
allontanarsi i tempi del 
processo ». D'altra parte 
all'appell.o a tutte le f.orze 
politiche -e sindacali alle 
strutture operaie, studen­
tesche, popolari, delle don­
ne, a tutti i dem.ocratici 
e agli antifascisti per una 
mobilitazi.one immediata 
per la scarcerazi.one ha a­
derito .oggi la segreteria 
nazi.onale della FLM c.on 
un comunicato. 

A tutti • • 
I compagni 

Stiamo entrando nel vivo della campagna elett.orale, le spese che stiamo 
. affrontando sono en.onni, sono usciti altri due manifesli che arriveranno saba.t.o 

nelle sedi, fra domani e dopodomani invieremo· un .opuscolo sul carovita, il 
gi.ornale di Domenica, Martedì e Giovedì sarà a otto pagine con i primi 
inserti regionali e inoltre nella prossima settimana sarà pronto un altro mani 
festo e un {lpuscolo. 

Come abbiamo spiegato dettagliatamente ai compagni nelle riunioni di 
Sabato e Domenica i costi che stiamo affrontando sono enormi, fino ad oggi 
è stato possibile produrre queste cose, perché abbiamo ottenut.o un minimo 
di dilazione di pagamento. Ma se non riusciamo nei prossimi gi.orni ad allargare 
la sottoscrizi.one di massa, che fino ad oggi è servita sol.o a mantenere in vita 
il gi.ornale, non 5010 non sapremo più come produrre 11 restante materiale 
elettorale, ma rischiamo di trovarci anche senza giornale. 

Chiediamo a tutti i compagni di moltipllcare il loro impegno, n~m possiamo 
assolutamente fermarci per mancanza di soldi_ 



2 - LOTTA CONTINUA 

CINQUE 
DOMANDE 
A VINCENZO 
BUGLIANI 

L'educazione 
e le lotte 

La scuola borghese {( uccide » i bambini: 
tra Pinocèhio, Edgar Lee Masters, Leopardi e Catone, 

questa è la· cop.clusione di un insegnante 
di lettere candidato alle elezioni 

Benedetto Croce ha scritto che l'unico compito dei giovani è quello di 
diventare vecchi e' Antonio Gramsci ha aggiunto che in ogni caso sono gli 
«anziani» a formare l'educazione delle nuove generazioni, anche di quelle 
che si ribellano, passando dalla direzione degli anziani di una classe alla 
direzione degli anziani di un'altra. Alfonso Leonetti ha ricordato in una inter­
vista al nostro giornale il contributo che le nuove generazioni hanno dato 
aUa costruzione del Partito comunista d'Italia e Umberto Terracini ha ag­
giunto che non si può compréndere la storia del movimento operaio di que­
gli anni se non si comprende che Gramsci, Togliatti e lo stesso Terracini, 
tutta quella generazione di rivoluzionari e di avanguardie che tanta impor­
tanza avrebbero ·avuto nello svilupparsi di quella stagione di lotta, erano gio­
vani biologicamente e intellettualmente. Per continuare questo dibattito sulla 
questione giovanile Lotta Continua ha intervistato Vincenzo Bugliani, 40 anni, 
insegnante da molti , anni in un liceo scientifico di Firenze e candidato dI 
Lotta Continua alle elezioni politiche nelle circoscrizioni di Pisa e Firenze_, 

Lotta Continua: I giovani di oggi 
sono molto diversi, nelle esigenze e 
nelle aspirazioni. Oual è la tua espe­
rienza di adulto e di insegnante? 

Vincenzo Bugliani: la mia esperien­
za di adulto in mezzo ai giovani è 
limitata a quanto vedo, comprendo e 
faccio quale insegnante in un liceo 
scientifico. lo i giovani li conosco 
« scadenzati " di anno in anno e rag­
gruppati in organismi, le classi, e di 
anno in 'anno, di classe in ela,sse so­
no molto diversi, almeno all'apparen- . 
za_ Ora questo organismo col­
lettivo :- la 'Classe - le ultime ge­
nerazioni di studenti lo hanno trasfor­
mato in uno strumento di forza. Anzi, 
quando per diverse ragioni la classe 
non è diventata organismo collettivo, 
gli studenti si sono trovati assai più 
deboli riel conquistare e definire le 
proprie singole personalità ti Cresco­
no. più lentamente e con più diffi­
coltà. 

Vorrei chiarire questo concetto del 

ne antagonistica, con la conseguente 
tendenza a c distruggere» i giovani. 
Da parte dei giovani ne risulta l'au­
todistruzione e la proiezione nel fu­
turo. Conosco una bellissima poesia 
di Edgar tee Masters che esprime 
questa ansia giovanile verso il fu­
turo, e la negazione o l''estraneazio­
ne dal presente. Con la conseguenza 
che non si vive mai. Tutti conoscono 
le angosce adolescenziali, la paura 
di non farcela a diventare adulti, la 
pr9i1ezione ansiosa ai modelli, la pau­
ra per esempio di non diventare 
maschi. 

Lotta continua: comunque il pro­
blema della formazione della perso­
nalità esiste. Come credi che si pon­
ga oggi? 

ne data 'e chi vi accede, anche quan­
do sarà liberata dai caratteri di clas­
se che la rendono antagonistica, è 
la contraddizione tra il collettivo e 
l'individuale ecc., ecc. 

Lotta continua: c'è dunque una co­
sì stretta connessione tra condizio­
ne studentesca e condizione giova­
nile? 

Vicenzo: mi sembra sbagliato ri­
durre la condizione studentesca alla 
più generale condizione giovanile, e 
quindi favorire, in fin dei conti, una 
scissione, e una fuga, che sta bene 
alla scuola borghe5'e. Sono d'accor­
do che vada favorita l'unità dei gio­
vani, ma sono anche convinto che 
tutte le esigenze e manifestazioni 
giovanili debbano imporsi dentro la 
scuola. A scuola io credo si deve 
anche studi,are, ma ancne far mu­
sica, organizzare spettacoli, feste, ol­
tre alle ' iniziative politiche. A parte 
ogni altra considerazione, se non si 
fa così si rischia di far rientrare dalla 
finestra l'ideologia del sacrificio che 
se ne è uscita troppo facilmente dal­
Ia porta. Sono i reazionari i primi 
a raccontare le balle sulla felicità 
dei giovani, del loro diritto al diver­
timento. Solo che pretendono di de­
finirne i tempi e i luoghi adatti. 
Ora accettare di andare a scuola 
per sbadigliare, offrire il minor ber­
saglio pOSSibile al nemico, o lasciar­
si andare a un casino frustrante ma­
gari recitando in 'esso il. ruolo {( gio­
vanile ", significa accettare l'ideolo­
gia del sacrificio, ·il prezzo da pagare 
per farsi gli affari propri. Nella so-

stanza non siamo molto lontani dalI' 
ideologia della goliardia, il di:verti­
mento qual'e sfogo istituzionale, con 
le sue regole e i suoi tempi. 

Lotta continua: non ti sembra che 
ci siano situazioni in cui lo stesso 
diritto al divertimento è radicalmen­
te negato dall'organizzazione borghe­
se della società? 

Vincenzo: la borghesia non ha mai 
negato il divertimento ai giovani {in 
particolare ai giovani studenti, ai 
.. suoi» giovani), in base all'antico 
concetto che tanto la natura da qual­
che parte si sfoga. Anzi ha 'esaltato il 
divertimento giovanile e s'e ne è 
compiaciuta, ma nei modi rituali, 
facendone addirittura l'ideologia del­
la giovinezza, della necessaria sca­
!lestratezza prima di chiudere e fare 
la persona · seria. Quantevo·lte in 
questi anni poliziotti e giudici pa­
terni hanno consigliato a ragazzi in­
cappati nelle loro cure di andare a 
di'vertirsi, di andare a donne, come 
facevano ( giovani di un tempo? An­
che l'antico seve-ro Catone spingeva 
con plauso i giovani a frequentare 
i lupanari. Questa ideologia si am­
manta spesso anche di vernice inte'r­
classista {la 90liardia era a suo mo­
do interclassista, tipo il ,fi·lm '" Amici 
miei» , oppunto p-erché si è «giovani»" 
poi ognuno prende il suo posto nella 
società. Ed era parte integrante delJ' 
ideologia « esistenziale » piccolo~bor:­
ghese e borghese, la nostalgia ap­
punto del divertimento interclassista 
e giovanile, a scuola come in ca­
serma. 

Il gracchiare di una cornacchia 
e il canto esitante del tordo. 
Il tinnire di un campano laggiù, 
e la voce di un aratore sùlla collina di Shipley_ 
La foresta di. là dal frutteto è calma 
della calma ~della mezza estate; , 
e lungo la strada chioccola un carro 
carico ' di grano che va ad Atterbury. 
Un vecchio siede sotto un albero e dorme, 
e una vecchia attraversa la strada, 
di ritorno dal frutteto, con una secchia di more. 
,E un raga:zzo giace nell'erba 
accanto ai piedi del vecchio, 
e guarda le nuvole veleggianti, 
e desidera, desidera, desidera, 
che cosa, non sa: 
la virilità, la vita, il mondo ignoto! 
Poi passaron trent'anni 
e il ragazzo ritornò spossato dalla vita 
e trovò il frutteto svanito 
e la foresta scomparsa 
e la casa data via 
e la strada coperta di 
e se stesso desiderare 

polvere delle automobili 
la . collina! 
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« crescere., di «costrui·rsi una per­
sonalità ". lo ritengo che siano teorie 
borghesi, proprie di una società di­
visa in classi, quelle secondo cui 
la adolescenza e la giovinezza sono 
età di "crescita ", di preparazione, 
per diventare « adulti" e conquistar­
si la piena cittadinanza nella società_ 
t..'·educ.azione borghese ha al suo cen­
tro la distruzione sistematica della 
puemla, dell'infanzia e dell'adole­
scenza, dell'età· glovanile,- con la pro ..... 
messa dell'età adulta, dell'età auten­
tica; mentre le altre sono inautenti­
che. La cosa ha un'evidenza brutale 
per l'infanzia. Hicordate il libro di 

Vincenzo: oggi i giovani riescono 
meglio ad opporsi alla distruzione che 
gli impone la borghesia per cresce­
re, ad affermare se stessi come in­
dividui. Ouesta « 'crescita» è una 
conquista, una lotta, la manifestazio­
ne della forza dei giovni che riesce 
.ad emergere dalla ' costrizione uni­
:formizzante sotto la quale tende a 
schiacciarli e a mutilarli l'" educazio­
ne » borghese. Quella « educazione" 
che si vanta di difendere e afferma­
re l'individuo e denunciala supposta 
massificazione e appiattimento del co­
munismo. :E' 9ià una vittoria che tan­
to diversi, per gruppi e per anni, si 
presentino i giovani. Mi pare che si 
-p()'s~a ~avaRzare- !'ipotesi che in que- • 
sto sta una grande differenza dalle 
scuole del passato, quando le classi 
erano molto più uniformi (era molto 
più uniforme anche l'origine sociale 
ed ambientale) e quando nelle clas­
si c'erano molto meno individui. 

LA PAROLA AI CIRCOLI 
DEL PROLETARIATO 
GIOVANILE: E' · ora? E' ora , . 

u Pinocchio »? E' il libro per bambini 
(ma anche un manuale per adulti, 
genitori e maestri) più diffuso nel 
mondo; <è un libro acoettato nei più 
diversi regimi sociali e politici {sa­
l'ebbe interessante sapere come stan­
no le cose in paesi come la Cina, 
il Vietnam e Cuba)' A noi è arr·iva­
to dall'Italia provinciale post-unitaria, 
intatto ne·lla sua effrcacia attraverso 
oent'anni di storia e rivolgimenti che 
hanno trasformato ' radicalmente il 
Paese: dall'-Italia contadina e artigia­
na, povera, che appare nel libro, al­
l'Italia fascista, a quella repubblica­
na, del boom e dell'urbanesimo indu­
striale. I K pregi» del libro sono tan­
ti, ma il merito principale sta nel 

. fatto che registra e teorizza la di­
struzione della libertà, dell'anarchia, 
degli istinti, del·la fantasia dei bam­
bini. Il . tutto sapete che si esprime 
nel sui'cidio del burattino {il bambi­
no-natura) che diventa bambino (il 
bambino" sociale »). E' la prima si­
stematica distruz·ione di una età. Il 
fatto è che esiste contraddizione tra 
ogni forma di società data e i mem­
bri nuovi che ad essa- arrivano. Que­
sta contraddizione nelle società divi­
se in classi ha assunto carattere 
antagonistico (il bambino va ucciso). 
La società ha verso i bambini lo 
stesso atteggiamento che si ha ver­
so gli animali da addomesticare o i 
popoli selvaggi da incivilire_ .Arrche la 
contraddizione giovani-adulti è ' tra­
sformata e usata come contraddizio-

Ora il numero degli individui, del­
le personalità è cresciuto in misura 
sterminata. E io credo che la p'roli­
ficazione degli individui sia uno dei 
segni decisivi di un processo ri­
voluzionario. 

Lottacontinua: quale ti sembra la 
causa di questo processo , di libera­
zione? 

Vincenzo: tutto questo dipende dal­
Ia ri'cchezza umana, sociale e cultu­
rale che è entrata nella scuola di 
massa {motivo non secondario per 
difenderla ed allargarla) e dal fatto 
che l'esperienza scolastica non rie­
sce più ad eve're il ruolo ..pressoché 
esclusivo che aveva una volta, e dal ' 
fatto cioè che la scuola può sem­
pre meno fare astrazione da quello 
,che il giovane fa, pensa, è fuori dal­
Ia scuola. 'Ma anche questo è segno 

. di forza, non effetto di un neutrale, 
oggettivo fenomeno sociologico. La 
scuola tende per sua natura a « spo­
gliare» il ragazzo, a renderlo stu­
dente puro. ' il ragazzo invece vuole 
entrarci con tutto se stesso, non 
vuole essere perquisito all'entrata e 
privato di tutti i "corpi estranei " o 
delle sue armi. E' 'una lotta dura per 
imporre la sua identità e la sua fu­
ga, per non darsi inerme e irricono­
scibile a sé stesso nelle mani del 
nemico. Qui sta una lotta generale 
che deve valere per sempre, perché 
è la contra,ddizione tra una istituzio-

'mpara l'arte ... 
Non ci sono più sciocchi ad attendere 
come una folla di ciondoloni ' 
che esca una parola dalle labbra di un 

[maestro_ 
Compagni, 
date un"arte nuova 
tale 
che tragga ,la repubblica dal fango 

MAJAKOVSKIJ 

« Siamo entrati sulla scena della lotta di 
da poco tempo, con le feste, 

con l'occupaz~one di edifici, Gon 
il pianto della madonnina ... » 

classe 

Che cosa sono i Circoli 
del proletariato giovanile? 
Come sono nati? Quale è 
l'elemento caratterizzante 
della loro formazione? 
Hanno una strategia e for­
se anche una tattica? 

Molto semplicemente, si 
può dire che non nasco­
no da un centro, ma dalla 
base, sono per zona e si 
coordinano poi (comunque 
ce ne saranno tantissimi 
che nascono e muoiono 
in pochi giorni, che si ~(ri­
fondano» e roba del ge­
nere). Non c'entrano con 
nessun tipo di istituzione, 
non nascono da un partito, 
non hanno soldi ne tesse­
re e nessuna attività' spe­
cifica preordinata. Non na­
scono sul luogo di · lavoro 
ma ~ nel ,quartiere; non 
sono sedi fisiche che ' poi 
diventano circoli, anche se 
la conquista di una sede 
fisica è uno strumento in­
dispensabile e anche un 
« lancio ». Non' sono co­
mitati di lotta antifascista 
né leghe per la difesa de­
gli apprendisti; ma in par­
te possono . diventare an­
che questo. Si potrebbe 
dire che svolgono una at­
tività « ricreativa cultura­
le di gestione del tempo 
libero ", ma in questo caso 
è una espressione burocra­
tica da notaio, assoluta-

. mente riduttiva. Il nostro 
movimento è giovane, an­
che nel senso di «recen­
te »: siamo entrati sulla 
scena della lotta di clas­
se da poco tempo... con 
le feste, con l'occupazio­
ne di edifici, con il « pian-

to della madonnina » a Mi­
lano. In realtà siamo sem­
pre stati presenti, come 
giovani proletari, indivi­
dualmente, ' nella cronaca 
nera dei giornali borghe­
si come deli.nquenti, come 
drogati, come quelli che 
non hanno voglia di lavo­
rare, come gioventù dai 
facili costumi, come vio­
lenti, come diavoli est re: 
misti. Oppure ci hanno ci­
tato nei trafiletti: « mor­
to un giovane caduto da 
una impalcatura, lavorava 
senza contratto", « colto da 
malore giovane apprendi­
sta durante le ore di lavo­
ro straordinario» etc, etc. 
Siamo espropriati di tutto, 
. piegati ' alla peggior schia­
vitù del lavoro salariato. 
La nostra vita viene risuc­
chiata da 8-10 ore giornalie­
re di sfruttamento; il tem­
po libero diventa solo 
uno squallido ghetto, alla 
ricerca disperata di eva­
sioni. Siamo costretti a 
sentirci inutili in questa 
società che distrugge i 
raI?porti sociali, i rapporti 
umani. Come . possiamo 
non volere tutto? Volere 
essere noi padroni della 
nostra vita, del presente 
e del futuro? Volere essere 
noi a decidere dell'eduèa­
zione del nostro corpo,. dei 
sensi e della mente? Vole­
re essere noi a decidere 
del nostro lavoro, quanto, 
come cosa lavorare? Per 
questo diciamo che vo­
gliamo tutto! Per questo 
diciamo che RIBELLARSI 
E' ORA, E' GIUSTO, E' 
BBlJLO! 

Per questo facciamo le 
feste, perché vogliamo di­
vertirci, stare insieme, af­
fermare il diritto alla 'vi­
ta, alla felicità, alla gioia. 

Occupiamo gli stabili ' 
perché vogliamo avere dei 
luoghi di incontro, di di­
scussione, per suonare -
fare teatro - inventare, 
per avere un luogo fisico 
alternativo alla vita fa-
miliare. . 
Facciamo le . ronde per di­
fendere gli apprendisti dal 
supersfruttamento e per 
impedire le provocazioni 
fasciste_ Facciamo l'auto­
coscienza per conoscerci 
meglio, affrontare collet­
tivamente e politicamente 
i nostri problemi indivi­
duali e «personali ». Fac­
ciamo lè assemblee sull'e­
roina perché vogliamo co­
struire insieme anche a 
chi si « buca» una alter­
nativa di vita e non di 
morte, e per spazzare via 
i mafiosi e i fascisti che 
spacciano. 

Queste sono le cose che 
i.l nostro movimento stà e­
sprimendo. Questa è la 
nostra voglia di comuni­
smo. 

Giovani 
crimina'li? 

La DC , sta preparando 
una grossa campagna d'or­
dine .contro i giovani. Vo­
gliono farci apparire co­
me criminali. Hanno pau­
ra che il proletariato gio­
vanile, chi è insoddisfatto 
di questa vita di merda, 
chi è sfruttato, chi è sen­
za lavoro si ribelli e si or­
ganizzi entrando nella lot­
ta di classe per presenta­
re il proprio conto. 

Ma vai a lavorare! CosÌ 
ci dicono sempre, sia che 
lavoriamo, sia che siamo 
disoccupati! In effetti sia­
mo d'accordo con quell' 
operaio americano che in 
una intervista diceva: «se 
una mattina mi alzassi con 
la voglia di lavorare, an­
drei subito dallo psicolo­
go! ». 

Il lavoro, in astratto, e 
anche in concreto, non è 
bello, è solo una spiacevo­
le necessità, senza con­
tare che è di·fficilissimo 
trovare lavoro, impossibi­
le trovarne uno decente 
(cioè che puoi fare con me­
no dispiacere). Lavorare, 
per i giovani, vuoI dire 
accettare il supersfrutta­
mento de'H'apprendistato, 
del lavoro precario; lavora­
re vuoI dire, sin da gio­
vani, iniziare a fare an­
cora la vita dei nostri pa­
dri, otto ore alla catena 
o in ufficio, sempre co­
stretti a rendere conto a 

un capo, con la prospeui­
va per noi giovani di es· 
sere sfruttati e oppressi 
per tutta 'la vita. Come 
è pòssibile' quindi avere­
voglia di 'lavorare? Ci vuo· 
le molto sforzo e soltan­
to l'idea di essere noi a 
decidere come, cosa e 
quanto lavorare potrebbe 
ottenere qualche risu'ltato. 
Senz'altro non ci riusci­
ranno le proposte sul nuo­
vo modello di sviluppo ne 
tanto meno sul preavvia, 
mento al lavoro (nero)!. 

Giovani 
drogati? 

Qui occorre distinguere. 
Per i giovani che muoio­
no di eroina, allora abbia­
mo delle precise ' accuse 
da fare. Il traffico inter­
nazionale dell'eroina è nel­
le mani della CIA e della 
mafia_ L'eroina, la sua i­
deologia, è un prodotto 
del capitalismo. 

Non è un caso che la 
sua massima diffusione sia 
negli USA, cioè nella so­
cietà borghese più svilup­
pata. L'unica prospettiva 
che il capitalismo sa dare 
ai giovani è la morte della 
voglia di vivere, la sotto­
missione, la distruzio­
ne della ragione, la con­
cezione catastrofica della 
vita e del mondo, propria 
di chi, vedendo sgretolar­
si il suo dominio, reagi. 
sce con la proclamazione 
del disastro universale. 
Sono questi . i valori «u­
mani e di vita" che la 
borghesia offre ai giova­
ni, valori quali la solitu­
dine, la noia, , l'espropria­
zione dei singoli e delle 
m'asse da tutto. 

Chi rende merce il corpo 
del1a donna, i rapporti 
personali? . 

Chi ha costruito una so­
cietà di milioni di dro­
gati, drogati di psicofar­
maci per addormen tarsi 
dopo otto ore di sfrutta­
mento, per avere energia 
di lavorare, drogati di ta­
bacco per ca'lmare la ten­
sione nervosa dei rappor­
ti ·sociali e umani , droga­
ti di alcolici (bevi che ·ti 
passa)? 

L'accusa di essere droga­
ti, però, per i giovani, si 
riferisce all'uso di innocue 
(e piacevoli) sigarette di 
marijuana o haschish, che 
fanno comunicare e « disi­
nibiscono », che possono 
essere usate come stru­
mento di socializzazione. 
Allora se questo vuoI dire 
drogarsi; l'accusa non toc­
ca di certo i giovani! 

I giovani sono 
del inquenti ? 

Per principio acquisito, 
diciamo che i primi cri­
minali sono i padroni e chi 
criminalmente ci costrin­
ge a vivere in questo mo­
do. Chi è senza lavoro, 

chi non accetta la mine­
stra del lavoro salariato 
e non ha 1a forza di or­
ganizzarsi, chi per sentir­
ma pacifisti perché abbia­
si . qualcuno pùò solo ru­
bare o bucarsi, è possi­
biìe che scivoli nella co­
siddetta delinquenza mi­
norile. Ma il terreno di 
questa scelta, spesso ob­
bligata, l'ha costruito e 
imposto la borg~lesia. 

I giovani che finisco­
no in carcere per scippi 
o detenzione di piccole 
dosi di droga, .non sono 
certo criminali. Criminali 
sono i padroni e la DC. 

giovani sono 
violenti? 

Siamo violenti? Sì! ab­
biamo addosso tutta la vio­
lenza che i padroni ci 
hanno fatto e ci fanno tut­
ti i giorni; abbiamo il ri­
cordo dei compagni ucci­
si: dai fascisti e dalla po­
lizia, dei giovani morti 
pér l'eroina, dei giovani 
uccisi a freddo per aver 
compiuto furtarelli! Ma 
per , noi la violenZa è al 
massimo uno strumento, 
non è la sostanza: siamo 
pacifici perché vogliamo 
affermare la nostra volon­
tà di vivere, ma non sia­
mo imparato a conoscere 
il potere e come la bor­
ghesia lo esercita. 

CeEto, siamo 
costurriì, perché 
della: società hnrcrt,p<,p 

no ·insopportabili. 
rimane una merce, 
ta di ipocrisia. Il 
ci è .esproppiato, non 
partiene, perché è 
vergogna volerlo 
re_ La famiglia è una 
bia per contenere e 
primere tutta la 
voglia di conpscenza 
nostro diritto ad una 
autonoma, a 
barriere artificiali 
per vivere il presen 
futuro e li millenni 
verranno! 

Per questo propon 
ai giovani di oq~a:rli·zz.lri'!"~ 
'di uscire dai 
hoia, di fare lO, 
tircoli giovanili, 
lO, 100, 1.000 fes 
pere il ghetto dell'enna~,ra(41 
nazione e della 
della disperazione e 
fughe indivi,duali, <>rr,>r".<1 

re che il vecchio sta 
rendo e il nuovo si sta 
affermando! Il potere 
polare cresce anche 
coscienze, nella 
nel piacere della 
felici tà è una ricetta 
il presente! 
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ent' anni di fascismo, trent' anni diO. C. 
USCIAMO DA U TUNNEL DI '50 -A 

\ . 

giovani e gli studenti di fronte alla scadenza elettorale 

CHE C'ENTR,IAMO NOI 
CON LE ELEZIONI? 

Per un programma elettorale dei giovani · e' 'degU studenti 
ti 20 giugno, per ~a prima 'Volta al~e ele:zioni pol:itiroe, 

~ote-rallno i diciottenni. P·e-r chi voteranno ,lo hanno dimostra­
o ampi'amente le e'lezioni, regi ona!Ji del '75, quando ,~I voto 

oei giovani è stata uoo componente fondame-ntale della gran-

giovani proletari cacciati da'Ila 'sooola, ,hanno costruito in anni 
di ,lotta e che oggi va affermato -con forza rn una fase 'in 
cui il probabi,le trapasso di regime, ,la formazione di un go­
verno di sinistra, apre spazi enormi aH 'avanzata del program­
ma di clalS'se. Con questo voto ,non !S'i ribadi'rà so,lo 1'1 f'ifi'U­
to detla presente organizzazione oel'la s09'ieoo, ma S!i e'spri­
merà sopl'attUltto resistenza di un diverso 'progeltto di orga­
nizzazione '<:1'6>110 studio e del 'la'Voro, di una di'Versa conce-

de v,iittOria pOpdlare. . 
Nel pron:unoi~mento elettorale miHoni di giovani rovesce- ' 

raooo dunque ,la ,loro esper.i~nza, Ila ,loro coscienza, la volon­
tà di 'lottare e di cambiare. ·Ma lin questo vC>to oi sarà co: 
munque qualcosa di noovo: in esso non 'si èS'primerà sol­
tanto la solidità del,la 'SCelta di campo delle giovani genera­
r,ioni, aSfrlistra col movimento Opera'lo. 

:zione della vilta e de'! mondo. ' 

Ci sarà l'affe-rmazione di un programma di ~otta e di tra­
&forma~ione .Ouel programma clhe gH st~denti, ed anche i 

A parti're da Q'uesto è poss.iMle indicare i punti fondamen­
tal'i di, un programma elettorale degli stude-nti e dei giovani, 
i nodi centrali di un prog".amma di 'lotta :per ques1i !Stra,ti per 
tutta oI-a prossima fase. 

PER · LA 
TRASFORMAZIONE 

DELLA SCUOLA 
Intorno a questa esigenza l'intero mo­

imento degli studenti ha _cominciat!) in 
uesti mesi a schierarsi, a .partire dal rifiu-
o dei progetti governativi di ·controrifor. 
a. Una «ri.forma della scuola" che vada 

el senso degli interessi studenteschi e pro­
etari non può che "tener conto di alcuni 
unti fondamentali. L'estensione deU'obbllgo, 
nzitutto, che venga accompagnata da mi­

sure tali da garantire effettivamente e raf-
forzare la scolarità di massa, ossia la pre-

O
senza 'proletaria nella scuola. L'estensione 

n dell'obbligo e l'aumento della scolarità ad 
? essa collegato rappresentano non solo il 

I. terreno su cui può svilupparsi la lotta per 
faJill'occupazione socialmente utile per i di­

ostu,occupati intellettuali, ma anche l'afferma­
;'se "ione di un contenuto strategico delle lotte l setti questi anni: l'egualitarismo, che vuoi dire 
.'co~che che tutti dobbiamo essere uguali ri- . 
l co petto al mercato del lavoro. Per questo, 

l c· ontenuto centrale della riforma deve eS,sere 
è l'unificazione della scuola media superiore 
onos;e q~indi l'unificazione del diploma che essa 
a g10rmsce. 
e Scuola unica vuoi dire rompere la tra- ' 

nostdizionale divisione tra scuola di élite e 
!a escuola di serie B, tra licei e tecnici; vuoi dire 
na visoprattutto ellmlnare le scuole ghetto, gli 
lere stituti ed i centri professionali. Non deve 
ilell'Clesistere nessuna s~uola parallela alla s~­
mte, condaria, il cui carattere di preparazione 
ni 001 lavoro deve essere polivalente e garan-

tito da brevi corsi al termine di essa . . An· 
che la concezione dello ' studio e la sua or­
ganizzazione all'interno della scuòla unica 

ra I devono essere radicalmente trasformate: me­
o diante la rottura del controllo centralizza­

onia to sui programmi, l'abolizione degli esami e 
izzar!:iei consueti strumenti di valutazione, la fine 

da)del rapporto gerarchico tra studenti e :i'n-· 
O, I.~~egnanti, ii potere di decidere sulla gestlo­
H (aDe e sull'organ1zzazlone della scuola deve 
! Ro:stare nelle mani degH studenti, e del -lavo­
emarrlltorl della scuola. . ' 
ltudiL Deve essere da subito garantita la massi­
e derma libertà di sperimentazione e di autoge­
lfferJl>stione, per trasformare ' profondamente i 
'ta Jf'contenuti dello studio, legandoli all'esperien­
sta !~ sociale di critica e di lotta delle classi 
ere I Oppresse. All'interno di questo programma 
e n devono crescere gli elementi che rendano 
~glia possibile la rottura della dLvisione tra stu­
'ita. dio e lavoro, un contenuto strategico che 

p comincia a marciare nell'esperienza di lotta 
degli studenti. 

In questo senso va rivendicata la mas­
estensione delle 150 ore {e delle 250 

ntt .. n.".~ dai metalmeccanici) anche alle 
scuole medie superiori ed all'Università. 

PE·R IL 
LAVORO 
A TUTTI 

Secondo gli stessi dati ufficiali del Censis, 
i giovani in cerca di prima occupazione sono 
800.000 di cui la metà diplomati o laurea· 
ti. I giovani sono dunque i primi a pagare 
per la crisi economica: ma nella loro or· 
ganizzazione va crescendo il rifiuto per que­
sta "legge oggettiva », che è la legge della 
miseria che il capitale decreta_ Nella molo 
tiplicazione dei «comitati dei diplomandi» 
e nella partecipazione dei giovani ai «co­
mitati dei disoccupati organizzati", cresce 
un programma diverso e antagonista all'at· 
tuale sviluppo economico. Questo program· 
ma prevede n posto di lavoro stabnè e si· 
curo a tutti, e quindi la fine del lavoro 
nero, dell'apprendistato e del lavoro a do­
micilio, forme di supersfruttamento e di 
divisione. Quest'obiettivo può' essere conse· 
guito mediante la riduzione d'orario a pari­
tà di salario per tutti 'gli operai occupati 
e attraverso l'abolizione degH straordinari. 
La riduzione dello sfruttamento e della fa· 
tica di chi lavor:a può rendere disponibili 
migliaia di posti di lavoro e di lotta, raffor· 
zando così l'unità tra operai e disoccupati. 
Inoltre, attraverso un"inchiesta di massa· 
devono essere individuati e requisiti l posti 
di .lavoro dlsponlblll che r padroni imbosca· 
no per far crescere . l'esercito salariale di 
riserva. Ma tutta la lotta per il lavoro non 
può che passare attraverso una profonda 
J;BodIfica dell'attuale' sistema di colloca­

.mento, ·con la totale abolizione delle chia· 
mate' individuali, dei concorsi; delle assun­
'zioni clientelari è affidando tutte le asse­
gnazioni di nuovi posti di lavoro agli uffici 
di ' collocamento 'radicalmente trasformati e 
sog~etti. al controllo dei disoccupati or-
·gamzzatI. . . 

Non 'si tratta però solo di rendere imme­
diatamente d1sPonibili tutti i posti di la­
voro che è possibile avere oggi. In pro­
spettiva si devono sviluppare vaste lotte 
per innalzare il livello ~enerale dell'occu­
pazione legandolo alle eSlgenze popolari. 

BiSogna ad esempio esigere un'espansio­
ne di tutti i servizi che vada nel senso 
delle esigenze popOlari sulla scuola, i . tra­
sporti, la sanità, ecc., e rivendicare 1'1riHne­
dlato sblocco delle assunzioni nell'industria, 
nell'agricoltura, nei settori del pubblico im­
piego che effettuano un servizio sociale. 

Una percentuale di tutti i nuovi posti di 
lavoro (per esempio uno ogni tre) deve es· 
sere riservata ai giovani in cerca di prima 
occupazion~. . . 

PER LA 
TRASFORMAZIONE 

DELLA VITA 
Ma la lotta dei giovani e degli studenti 

non si è espressa solo nella rivendicazione 
di una scuola diversa e di un lavoro si­
curo; nella partecipazione dei giovani allo 
scontro di classe in questi anni è vissuta 
l'esigenza complessiva di trasformare l'esi­
stenza e di abolire lo stato di cose pre­
sente in tutti i suoi aspetti, anche quelli 
che riguardano la vita quotidiana, persona· 
le, «privata» di ognuno di noi. Questa 
lotta per cambiare la vita è oggi ad una 
svolta; senza perdere il suo carattere di 
tepsione ideale alla distruzione della morale 
borghese e di aspirazione all'immediata rea· 
lizzazione di rapporti liberati tra gli uomini 
e tra l'uomo e la natura~ oggi essa deve 
essere in grado di .fornire elementi di un 
programma di lotta dei giovani: In questa 
prospettiva . è possibile fin d'ora a,vanzare 
alcune proposte. CosÌ si tratta di esigere 
da subito assegnazioni di locali da trasfor­
mare In centri sociali di aggregazione, con· 
tro l'isolamento e l'emarginazione. Ma dob­
biamo anche affermare il nostro diritto ad 
Una vita autonoma, strappando l'assegnazio­
ne di . case e stablll dove organizzare e 
sperimentare una vita comunitaria, che 
superi il carattere obbligatorio dell'istituto 
familiare. Si tratta in ogni caso di prati· 
care l'autogestione dei nostri bisogni, come 
la musica, lo sport, il divertimento, strap­
pando gli artigli della speculazione capitali­
stica che dominà questi · terreni. Si devono 
esigere misure sociali che liberino aspetti 
importanti della nostra esistenza, come la 
nostra vita sessuale e l'uso delle cosiddette 
droghe leggere, dalla sfera privata in cui 
sono da sempre relegati, socializzancto le 
esperienze e rendendole oggetto di discus­

. sione, di studio, di trasformazione. Ogni 
ostilcolo a che questo avvenga può oggi 
essere abbattuto. Dobbiamo discutere e loto 
tare per conquistare una libera e consape· 
vole gestione del nostro corpo, per abolire 
og!1i discriminazione sessuale, per sconfigge. 
re ogni visione catastrofica e individualista 
del mondo, ogni ideologia di autodistruzione 
(eroina). Dobbiamo affermare una visione 
collettiva della realtà e della scienza, e 
di noi stessi, una conoscenza che sia ap-
propriazione e trasfoJ1mazione. . 

Si tratta insomma di fornire alla rivo­
luzione culturale gli strumenti per raffor· 
zarsi ed estendersi fino a ' conquistare la 
maggioranza. Il principale di questi stru· 
menti, dal punto di vista strategico, non 
può che essere l'organizzazione autonoma 
dei giovani per l'autogestione collettiva dei 
propri bisogni nel quadro di un 'programma 
di controllo popolare dal basso della tra· 
sformazione dell'organizzazione sociale. 

UNA SCUOLA 
PER LE MASSE 
• Per una scuola unica e di mas­

sa che garantisca un lavoro 
stabUe e sicuro a tutti i gio­
vani, abolendo l'apprendistato 
e il lavoro nero 

• 'Per una cultura legata aUe lot­
te e ai bisogni proletari 

• Perché i giovani possano deci- ' 
dere autonomamente su tutta 
la propria vita, senza e'ssere 
condizionati dai padroni e dal­
ia famiglia . 

PER 'CACC'IARE LA D'C 
PER 'IL GOVERNO 
-DELLE SrNISTR'E 
PER 'IL POTERE POPOLARE 

VOTA DEMOCRAZIA PROLETARIA 
LOTI A CONTINUA 

Conversazione con .Mauro Rostagno 

L'unità del 
. . 

proletariato,- non è 
l1D facile collage 

giovani, il nuovo '68, le contraddizioni 
in seno al popolo tra elezioni e potere popolare 

Delle lotte dei giovani abbiamo parlato con 
Mauro Rostagno. Molti compagni . lo conoscono. 
Perché è stato un « leader storuo » del movimento 
studentesco o magari solo perché alla festa di 
Licola presentava lo spettacolo serale. Mauro ha 
33 anni. Figlio di un operaio della Fiat, ha lavorato 

• lui stesso per vari anni in fab/Jrica. Dopo aver 
fatto parte della segreteria nazionale della federa­
zione giovanile del PSIUP, ha partedpato alle lotte 
del movimento studentesco diventandone . un dìri­
gente nazionale. E' stato poi segretario regionale 
di Lotta Continua in Sicilia. Alle elezioni è candi­
dato nelle liste di DP a Roma, Palermo e Mil'ino. 

Domanda: Si parla molo 
to di nuovo '68 in questi 
giorni. Ne parlano con ti· 
more i borghesi che tre· 
mano all'idea di una gene· 
ralizzazione delle lotte del· 

' .le giovani generazioni; ne 
parlano con entusiasmo 

. molti compagni che vedo· 
no nelle novità straordina· 
rie di questi mesi le con· 
dizioni per prevedere un 
nuovo . gigantesco movi· 
mento collettivo di tra· 
sformazione. Quali elemen· 
ti ci consentono di parlare ' 
di nuovo '68? E quali sono 
oggi le novità rispetto ad 
allora nella tua esperienza 
politica e personale? 

supeesso, quale diversa amo 
piezza e forza hanno 
espresso mov.imenti di 
massa come quelli dei sot­
tufficiali democratici, dei 
senza casa, dene femmini. 
ste, dei disoccupati orga· 
nizzati, dei circoli giovani­
Li... Quanti avevano per 
anni, dal '68 'in poi, lavora· 
to e 10ttaJto per creare que· 
sta situazione, hanno nuo· 
vi 'motivi per continuare a 
battersi: e mi riferisco 
agli operai, ai soldati de­
mocratici, agli studenti... 
La crisi de1 profitto, della 
economia, del regime, del 
sistema è un risultato eco 

cellente di queste lotte, di 
questa forza di trasforma-
zione. . 

D.: Si può dire dunque 
che la novità dell'oggi è 
che le lotte cominciano a 
incidere anche su terreni 
che sembravano . lontani, 
provocano un gigantesco 
processo di trasformazio­
ne ... 

M.: Certo, queste lotte 
pagano, com4Iciano a pa· 
gare . . La cnisi della DC non 
è solo la crisi dÌ un par­
ti to; è la crisi çli un in te· 
m regime, di un jntero si· 
stema di valori economici, 
morali, sessiIali, estetiai 
che opprimeva milioni di 
giovani (e di vecchi), di 
uomini (e di donne), per. 
fino la stessa natura. Oggi 
quelle masse oppresse ve· 
dono le crepe di ciò che 
le opprimeva e trovano 'la 
forza e il cornggio per li­
berarsene. Tanto era totale 
l'oppressione, tanto è to­
tale il processo di trasfor· 
mazione che le libera. La 
loro !i.berazione è un pro­
cesso collettivo, ma è in­
sieme risultato di tante 

Mauro: E' vero, di nuo· 
vo '68 ne parlano ormai in 
molti. Il sociologo Albero­
ni ha fatto i suoi conti, e 
lo prevede per il '78. A me 
sembra che la grande ono 
data sia in corso, in avano 
zato corso di formamone. 
Noi, mi pare, chiamiamo 
questa « cosa,. in ' altro 
modo. Ci stiamo ' dentro, ci 
stiamo lavorando: la chia· 
miamo l'avanzata del po­
tere popolare, del movi­
mento dal basso di milioni 
eli giovalli e vecchi, uomi· 
ni e donne, lavoratori e 
disoccupati, che rompe fa· 
ticosamente con la propria 
condizione di subalternità 
(materiale, fisica, sessuale, 
morale, politica) e va con· 
quistandosi la propria au· 
tonomia individuale e col· 
lettfva. E' un movimento 
dal basso che conta solo 
« protagonisti in prima 
persona,,; non gente che 
si accoda per farsi tra· 
sformare, ma gente che 
spinge per trasformare se 
stessa e tutto quanto la 
circonda. 

Tempo di esamì 

D.: C'è un rapporto tra 
questo processo e le sca· 
denze « politiche » o addio 
rittura «istituzionali» come 
le elezioni? 

M.: Certamente. Guarda 
dopo il 15 giugno cosa è 

I programmi attuali sono eccessivi, ammaz­
zano la gente: gli alunni delle scuole ele­
mentari e gli studenti universitari vivono 
in una situazione di tensione quotidiana. 
Una buona metà dei programmi si può ta­
gliare· via. Attualmente gli esami sono or­
ganizzati come per fare paura ad un nemi· 
co. Sono dèlle imboscate prene di domande 
insolite e bizzarre. 

MAO rSE TUNG 

individualità diverse. Non 
si fanno liberare, ma si li­
berano da se. 
• D.: Quali sono i conte­

nuti strategici che secondo 
te possono essere colti in 
questo movimento collet· 
tivo? 

M.: Vedi, .in queste co­
se c'è bisogno di comuni­
smo, maturità di comuni­
smo. Una fase come quella 
che si aprirà dopo il 20 
giugno, di potere popolare 
che cresce dal bOlSSO, ini­
zia a condensare tutte le 
contraddizioni e gli anta· 
gonismi, quelli tipici del 
capitalismo, ma anche 
quelli ereditati dal,le fasi 
storiche precedenti (ilrap­
porto uomo-donna, quello 
giovane·adulto, quello urna· . 
Iiità-natura). Non c'è soll!' 
zione borghese né revisio, 
nista a questa «spinta dal 
basso lO. Lo stato di cose 
presente va abolito. 

D.: Quali sono le novità 
più rilevanti rispetto al 
'68 di que~ta fase di lotta? 

I M.: La ricchezza del po­
tere popolare non può ave­
re pa.ragoni con quella del 
'68. C'è una qualità nuova, 
oltre che una forza più 
ampia, su cui hanno imo 
presso i loro segnò. l'auto­
nomia degli operai, delle 
donne, dei disoccupati, dei 
giovani. Siamo andati molo 
to, molto PIù in la. Non 
cogliere questo vuoI dire 
restare al di sotto dei tep:l­
pi e della stonia, della ma· 
turità del1e masse, insom· 
ma. 

D.: Non ti sembra che 
uno degli elementi più ap· · 
pariscenti di questi mesi 
sia la riconquistata capaci· 
tà di vasti strati di giovani 
di costruire l'organizzazio­
ne e la stessa milizia poli­
tica a partiTe dal proprio 
specifico, come si dice, e 
Cioè dalla propria espe· 
rienza personale? 

M.: Partire dallo speci· 
fico, dici tu. E' più o me· 
no sempre stato così, La 
cosa nuova oggi, è l'amo 
piezza e la profondità di 
questo specifico da cui la 
gente, i proletari partono 
per liberarsi. Nella lotta 
adesso ci metti tutto il tuo 
vivere quotlidiano, la totali. 
tà dei tuoi rapporti. Que· 
sta società ha prodotto il 
massimo di emarginazione 
ma anche il massimo di 
estraneità nelle larghe 
masse verso la loro steso 
sa wta (che devono subii· 
re), verso il potere che le 
domina. E' così ch~ il ni· 
tomo al centro delle mas· 

(Continua a pago 4) 
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Intervista con ' Enzo D'Arcangelo 
sulle prospettive di lotta all'università 

Dopo la 
verso ·Ie lotte 

• crisI • 

La sconfitta dei provvedimenti urgenti - La Auova 
condizione studentesca e la lotta 

caiolo, teso ad un confron­
to al vertice con quelli del 
PCI e del PSI _ (ancora 
in gestazione). Bisogna di­
re che, mentre la DC si 
appresta a questo, Malfat­
tI da 2 anni si rifiuta di 
ricevere i sindacati confe­
derali sul problema dello 
stato giuridico e della ri­
forma dell'Università. Que­
sto 'rientra nella logica ge­
nerale di non fare interve­
nire assolutamente i 1avo­
ratori e gli studenti nella 
contrattazione sulla rifor­
ma, ma di andare ad una 
mediazione verticistica tra 
f~e politiche -sulla pelle 
dI tutte le componenti del­
l'Università. Per cui quello 
che ne usc,irà fuori non 
avrà niente a che spartire 
con il'autonomia dei lavo· 
oratori e degli studenti ed 
anzi si contrapporrà' ad 
essa. 

sui contenuti - La proposta di legge del PCI 
Movimento e governo delle sinistre 

Sulla situazione attuale e sulle prospettive di 
lotta all'Università abbiamo intervistato II compa­
gno Enzo d'Arcangelo, assistente di Statistica al­
l'università di Roma e candidato alle elezioni co­
munali nelle liste di Democrazia Proletaria. 

D.: Qual è oggi la situa­
zione nell'università? 

R.: Dopo la sconfitta .su: 
'biota dal movimento con 
i Provvedimenti Urgenti 
(avallati nella sostanza da 
PCI e s.indacati scuola) ab­
biarrno assistito quest'armo 
ad una parziale ripresa del­
l'iniziativa politica nelle 
università. Questa ripresa, 
sostenuta anche dal « ritor­
no» neNe facoltà della si­
nistra rivoluzionaria che 
ne era uscita dopo 'il 71, 
presenta l'interessante no· 
vità della mobilitazione, a 
-fianco degli studenti, dei 
lavoratori docenti e non 
docenti. Ben più iillcisiva 
sarebbe stata quest'anno 
quest'iniziativa se si fosse 
trovata una direzione uni­
taria sul movimento nelle 
sue varie componenti; co­
stante sforzo del PCI e de]. 
sindacato è stato quello di 
impedire questa direzione 
complessiva. 

Elemento centra'le di 
questa ripresa del movi­
mento è comunque l'aver 
capito le modificazioni­
strutturali della figura del­
lo studente universitario: 
non più un privilegiato ma 
un diplomato disoccupato 
che la crisi economica ha 
potenzialmente spostato su 
posizioni per un verso pro­
letarie, per un altro diret­
tamente rivoluzion'a);ie. 

D.: A me seIDbra che 
la caratteristica principale 
del movimento quest'anno 
sia II modo nuovo di con­
frontarsi sui 'contenuti e 
sui modi dello studio. Con­
tro la vecchia maniera di 
fare cultura (o di non far· 
ne del tutto) come vanno 
affermandosi. forme collet­
tive di studio legate alle 
esigenze delle lotte operaie 
(ad esempio sulla nocivi­
tà) o proletarie? 

R.: Bisogna paII"tire dal 
fatto che gli studenti, pro­
prio per questa modifica­
zione della loro condizio- . 

. ne, oggi tendono a preme-
re maggiormente anche 
sull'istituzione scolastica e 
non solo sul mercato del 
lavoro. Dobbiamo dire che 
c'è stato un salto qualita­
tivo enonrne rispetto a quel­
la che era la pressione sul­
la didattica e suH'istituzio­
ne anni addietro. Prima le 
esperienze erano tutte re­
gate ai gruppi di compa­
gni che nel '68-'69·'70 si ge­
stivano in modo ' alternati­
vo il proprio seminario sul 
Vietnam, sulla Cina, suIla 
cultura alternatilVa ecc. 
Adesso, invece, assistiamo 
ad una ' proliferazione di 

massa di queste esperienze, 
ossia ad una sperimenta­
zione di fonne didattiche 
che hanno assunto carato 
teristiche nuove. Oggi non 
si parte più da.ll'organizza­
zione di forme alternative 
gestite da pochi compagni, 

. oggi le esperienze che ab­
biamo in tutte le città d'Ita­
lia tendono a diventare di 
massa, ad allargarsi a ' tut­
ti gli studenti e ad avere 
al loro interno momenti 
vertenziali e non solo pu­
ramente « alternativi ». Nel­
la stessa esperienza delle 
150 ore registriamo in mol­
te sedi dei significativi mo· 
menti di unità tra. operai 
e studenti. Così la Jotta sui 
contenuti è diventata lotta 
di massa ohe ha intaccato 
le stesse struttwre univer-

. sitarie. Ha intaccato, ad 
esempio, iJ discorso sull' 
organizzazione degli studi, 
ha pasto le baJSi per l'al­
ìargamento dell'occupazio­
ne di ampi settori di pre­
cari, di settori di persona­
le non docente (bibliote­
che, laboratOri), per l'isti­
tuzione di corsi serali e 
ha sviluppato una richie­
sta di maggiore democra­
zia. Oggi dunque assistia­
mo ad uno sforzo di ricer­
ca di nuovi contenuti, a 
partire proprio dalle. lotte 
operaie, con tutta un'arti­
colazione ricchissima .nel­
Ile facoltà, ma .legata da 
una parte aU'organizzazio­
ne degli studi (vertenze 
per avere più personale, 
più docenti, più aule, men­
se, ecc.), dall'altra ad una 
organizzazione diversa dal­
la stessa struttura demo­
cratica dell'università. Da 
questi semtnari nascono 
avanguardie di massa, co­
mitati di lotta, gruppi di 
studio, . collettivi di cohi 
serali, collettivi 150 ore, 
coordinamenti di 'lavorato­
ri e studenti. Tutte queste 
esperienze, pur con molti 
limiti, pongono il nuovo su 
m,(&to terreno. 

D.: Il PCI ha un progetto 
di legge suIl'uriiversità. An­
cbe la DC ha tirato fuori 
un silo progetto all'ultimo 
momento (è -tempo d'elezio­
ui). A quali ésigenze rispon­
dono questi due progetti, 
cosa significano per Iabor­
ghesia, il proletariato, gli 
studenti? 

R.: 'Possiamo dire che il 
PCI dopo l'approvazione 
dei P.U., pur avendo fatto 
inizialmente una timida op­
posizione, è rimasto com-

Lode dell'impararé 
Impara quel ohe è pllU sempli'c,e! P~r quelli 
il cui tempo è venuto 
non -è ma,i troppo -tardi! 
Impara l'a h C; non balsta, ma 
imparalo! 'ç non ti venga a 'noi·a! 
Comin!c:ia! Dev.i saper t '!Jtto, tu! 
Tu devi prendere i'I potere. 
Impara, uomo a+I'ospizio! 
Impa'ra, UDmD in prigio.ne! 
Impara, -donna ,in oudna! 
Impa,ra, 'ses'santenne! 
Tu devi prendere -iii potere. 
Frequenta 'la s'C!Uola, senza1etto! 
Acquista iii sapere, tu ohe hai flreddo! 
A#amarto, af;ferra 'i,1 l'ibrO': è un "8'mla. 
Tu devi prendere :i-I potere. 
Non aver paura odì ohiedere, !Compagno! 
NDn 'las'Ciarti influenza,re, 
v,erifica tu S'tes,so! 
Ouel che 'non sai !tu s-tesso, 

pletaanente subalterno a 
questo decreto legge e ha 
:e&o a Il"ivendicarne l'appli­
ca:rione anohe nei punti 
fortemente ambigui, vedi 
aJ esempio i parlamentini. 
Il disegno di iegge del PCI 
oggi è tutto interno a què­
sta Jogica pur con innova­
zioni positive, come l'i'Sti-

. tuzione dei Dipartimenti, 
l'abolizione delle facoltà e 
della cattedra. l,n altri pun­
ti invece si ripercorre la 
vecchia strada della ristrut­
turazione, o meglio della 
razionalizzazione, contrap· 
ponendosi frontalmente al· 
le esigenze studentesche. Il 
disegno di legge del PCI 
tende essenzialmente da 
una parte a riproporre per 
alcune facoltà una nuova 
quali.ficazione degli studi 
che si traduca nella ricer­
ca dell'efficienza legata al 
nuovo modello di sviluppo, 
quindi ' a produrre i tecno· 
crati cari a La Malfa, da 
utilizzare poi nei piani re­
gionali, e nei Diani di svi­
luppo razionalizzatori, tut­
ti interni ala logica delle 
proposte economiche del 
PCI. Per fare questo da 
una parte bisogna propor­
re 'una ristrutturazione pe­
sante in senso efficientista, 
come ad es. nelle facoltà 
scientifiche dove si arriva 
palesemente a proporre il 
numero chiuso, la selezio­
ne, la « qualifica» e così 
via. Accanto a questo c'è 
poi tutto i'l piano del PCI 
sul « lavoro nero », il preav­
viamento al lavoro per tut­
te le altre fasce di studen­
ti delle facoltà meno im­
porta.nti per iÌ nuov(Y mo­
dello di sviluppo (Lettere, 
Filosofia, Magistero, Lin­
gue, ecc.). Nello stesso 
tempo nel disegno di legge 
del PCI non c'è nessun di­
scorso organico su come 
andare a fare deLle propo­
ste concrete e credibili su­
gli sbocchi occupazionali 
per la massa degli studen­
ti. Per quanto riguarda i la­
voratori, la legge del -PCI 
rimanda ad una legge-dele­
ga che invece il sindacato 
e tutti i lavoratori hanno 
fortemente rifiutato, chie­
dendo che lo stato giuridi­
co dei non-docenti fosse 
come per tutte le altre ca­
tegorie legato alla èontrat­
tazione trà lavoratori e mi­
nistero. D'altra pa:r-te per i 
precari il PCI propone un' 
espulsione selvaggia per 
non andare ad intaccare 
ancora una volta quelli che 
sono i privilegi dei baroni, 
anche quelli rossi, a cui 
il PCI fa una corte spie­
tata come dimostrano le 
candidature di molti di es­
si. nelle due liste eletto­
rali. 

E' stata così facilitata la 
sortita della DC con un 
progetto aJltrettarito for-

nDn ·10 saprai 
Control'la i-I oonto, 

. D.: Quali saranno i com. 
piti politici del movimen. 
to universitario in una fa­
se di governo di sinist-ra 
rispetto a cui non è ancora 
chiaro quale sarà il peso 
istituzionale deUa sinistra 
rivoluzionaria? 

,R:: Credo che questo sa­
ra il punto deciSlivo dello 
sviluppo della situazione 
politica aJil'Università do­
po il 20 giugno. Partiamo 
dal punto di vista che il 
governo di sinistra, lungi 
dal potersi permettere una 
r~sta:ura2'!Ìone di tipo effi­
cIenhsta d e l J ' Università 
permet'terà che si sviluppi~ 
no una serie di iniziative 
(sull 'occupazione, sui con­
tenuti, sulla sperimentjlzio­
ne, sulla democrazia) che 
andranno a scontrarsi con 
le strutture lbaronaLi. In 
questo scontro si accentue-. 
rà la domanda di potere 
p;opolare in aperta opposi-

_ zlOne con i tentativi rea­
zionari della borghesia a 
cui già oggi assistiamo, fa­
cendo deU'U. uno dei set­
tori in cui salI"à più aspro 
lo scontro tra reazione ed 
iniziativa di classe. In que­
sto senso la DC si sta già 
attrezzando a fare blocco 
in ogni direzione. D'altTa 
par~e il PCI si appresta a 
capItolare su questo terre­
no, attraverso tutte le con. 

. cessioni alle baronieal.la 
ricerca, ai clinici. Il ~ostro 
compito è quindi di impe­
dire un legame e una me­
diazione (cioè il compro­
messo storico all'U.) tra 
queste due componenti 
che tenderebbe ad avere 
come prodotto l'efficienza 
anti-operaia. Allora i rivo,. 
ll:lzio!,!ari. ~on potranno più 
rIfugIarSI m .lotte parziali, 
ma dowanno necessaria­
mente alzare il tiro e pun­
tare alla conquista della 
maggioranza nell'U. Il go­
verno dd sinistra, secondo 
me, . -renderà impraticabÌlle 
una simile mediazione per­
ché il movimento pr~leta­
rio saprà imporre, equilibri 
più favorevoli a1-le masse e 
sconfiggere i tentativi del­
la DC e della reazione in 
tutti i settori. 

sei tu che Ilo devi pagare. 
Puma Iii dito s-u ogni voce, 
ohiedi: e questO'; perché? 
Tu devi prendere H potere. 

BERTOLT 'BRECHT 

I candidati 
di Lotta Continua 

TORINO-NOVARA-VERCELU 
10. - BIANCO DOMENICO, Soldato 
11. - BOGGIATTO PIERCARLO, Impiegato Olivetti 
14. - CIMA LAURA, Insegnante 
17 .. DI CALOGERO VINCENZO, Operaio Fiat licenziato 
24. - LATERZA NICOLA, Operaio Fiat Mirafiori 
29. - PLATANIA FRANCESCO, Operaio Fiat licenziato 
31. - RICHETTO PIERLUIGI, Ferroviere 
32 . . SODANO ARTURO, Operano PireIli 
34. - TOVO MARIA LUISA, del Comitato di 'lotta della 

Falchera ' 

CUNEO.ALESSANDRIA-ASTI 
13. - AMATO GIUSEPPE, Operaio di Alessandria 
14. - FALCONE GIOVANNI, Operaio 'Fiat Mirafiori 
15. - CRESPO FLAVIO, Operaio di Savi~liano 

, MILANO-PAVIA 
45. - ANTONUZZO SALVATORE, Operaio Alfa 
46. - CALCINATI ERMANNO, Insegnante di Monza 
47 .. DI ROCCO PIPPO, del comitato di lotta di Limbiate 
48. - LEON LEOPOLDO, Avvocato . 
49. - MARAGNO LAURA, Impiegata Pirelli 
50. - PALMI ERI ANTONIO, Operaio ,Breda siderurgica 
51. - ROSTAGNO MAURO 
52. - BOLIS LANFRANCO 

BERGAMO·B'R'ESC~A 
20. - SCHIVARDI PIETRO, Operaio de.!la Stefana 
21. - SALVIONI FABIO 

MANTOVA-CR'EMONA 
8. - FERRARI IVANO, Operaio 

COMO-SONDmO-V ArRESE 
H!. - CANTALUPPI GiACOMO, detto « Fuivio », Operaio 

delegato Voltiana . 
19. - BOATO MARCO 

TRENTO-BOLZA'NO 
9. - BOATO MARCO 

10. - LANGER ALEXANDER, Direttore di Lotta Continua 
VENEZ~A-TREVISO 

. 16. - MASIERO SERGIO, Operaio della Fertilizzanti 
17. - BOATO STEFANQ 

VERONA .. PADOVA·VI'CENZA.:ROVIGO 
26. - DALLA MARIGA coRRAno, Operaio Lanerossi 
27. - ZAVAGNIN UMBERTO, Operaio Laverda 
2:8. - BOATO MARCO . 

U DINE-GOR!ZIA-PORDENONE-BELLUNO 
12. - FORTINI MASSIMO, Soldato 
13 . .- CAPUOZZO ANTONIO, detto Toni, Insegnante 

TRIESTE 
4. - PIZZI RENATO, Operaio delegato Grandi Motori 

GENOVA-SAVONA-IMPERIA-LA SPEZI'A 
20. - DE BERNARDIS ROBERTO, Marinaio di leva 
21. - GRASSI AMILCARE detto Celè 
22. - PANELLA CARLO 

BOLOGN'A ... FER'RARA.RAVE-NNA-FORU' 
24. - PADOVANI CESARE ROMANO, Insegnante handi-

cappati di -Rimini . 
25. - RIBUCCI MARIA GRAZIA, Operaia licenziata OMSA 

di Faenza 
26. - SOFRI GIANNI, Docente univel'Sitario 

PA,RMA..MODENA1REGGIO lEMllIA-PlAOENZA 
1'8. - BOLIS LANFRANCO 
19. - D'AURIA LUIGI, Operaio Lombardini 

FIRENZE-PISTOIA 
15. - GIUNTOLI GIOVANNi, Operaio della Breda Pi~toia 
16. - BUGLIANI VINCENZO . 

Pi'SA-LlVORNO·LUCCA·MASSA CARRA,RA 
12. - BERTOLUCCI MARIA VITTORIA in FREDIANI, 

Femminista di Lucca 
-13. - BUGLIANI VINCENZO 
14. - FATIGHENTI ADA in BIONDI, Femminista di 

Livorno 
15. - MASSEI ARNALDO, Avvocato 

SIENA-AREZZO-GROSSETO 
9. - TIGLI MAURO, Operaio IRE 

PE'RUGrA-TERNI-RIETI 
lO. - SETTIMI ROMEO, Impiegato INPS 
11. - BALDELLI PIO, Docente universitalI"io 

ANCON,A-P.ESA'RO-MACERAT A-ASCOli 
15. - DAVID PATR~ZIA, Insegnante femminista 
16. - NOVELLI RENATO 

L' AOUILA-PESCARA-CHIETI-TERAMO 
12. - FARFALLINI MARIO, Operaio di Lanciano 
13. - FUSONE ARMANDO, Operaio M. Marèl1i di Vasto 
14. - CESARI PAOLO 

CAMPOBASSO-ISERNIA 
2. - RUOCCO MARIO, Operaio Fiat di Termoli 

ROMA·LATINA-FROSI-NONE-VI'TERBO 
47. - GIANCOTTI GIUSEPPE, Impiegato comunale 'Latina 
48. - PANICI VIRGILIO, -Di1soccupato 
49. - RAMUNDO ORLANDO PAOLO 
50. - SANSA ROMANA in BONAMORE, Impiegata INPS 
51. - SANTURRI PAOLO, Soldato 
52.- ROSTAGNO MAURO 
53. - GIUA ELISA PAOUNA in FOA, detta «Lisa» 

, N APOll-CASE-RTA 
4. - PINTO DOMENICO detto MIMMO 

33. - BOEMIO MARIA LUISA, Occupante Grumo Nevano 
34. - CASALE BIAGIO, Operaio Morteo Sopretin 
.35. - DENTICE PASQUALE, del C.diF. S. Maria La B-runa 
36. - FIORENZA GIUSEPPE, Direttore Mensa 'Bambini 

Proletari 
37. - FUSCO SALVATORE, Operaio Italside.r 
38. - MORENO CESARE 
39. - SARRACINO VINCENZO, del C.d.F. Selenia 

BENEVENTO-SAtERNO·AVELLINO 
17. - MILONE GAETANO, Insegnante CFP 
18. - ROSSI GABRIELLA, Insegnante di Ave-llino 
19. ~ VENTURINI ANTONIO 

POTENZA·MA TERA 
5. - MILONE GAETANO, Insegnante CFP 

8ARI-FOGGIA 
20. - PANTANI MARCELLO 
21. - GADALETA CATERINA, Insegnante di Molfetta 
22. : LA STELLA LORENZO, Operaio iFucine Meridionali 
23. - ZACCAGNINI FRANCESCO, Militare de.! ODS 

LEOCE-BRINDISI'-T A'RANTO 
17. - GIGANTE SALVATORE detto MUSTAKI', Operaio 

OMS Italsider 
18. - MAZZOTTJ) GIOSUE' detto GEGE', Operaio Nomef 

di Trepuzzi 
COSI;NZA.CATANZARO-REGGIO CALABRIA 

22. - PIPERNO ENZO 
23. - SPINGOLA FELICE, Sindaco di Verbicaro 
PALERMO-TRAPANI-AGfUGENTO-CALT ANISSETT A 

23. - BARTOCCELLI MARIANNA in BARRACO, Femmi-
. nista di Palermo 

24. - MONTANA CALOGERO detto LILLO, Disoccupato 
di S. Caterina Villa/hermosa 

25. - VIOLANTE SALVATORE detto RENZO, Operaio 
CNR Palermo 

26. - ROSTAGNO MAURO 
CA T ANIA-MESSI'NA·SIRACUSA-RAQUSA·ENNA 

21. - SBODIO VOLFANGO, Soldato 
23. - COTTONARO ALDO, Segr. federazione di Ragusa 

ate 
Sabato 22 maggio 1"'-

La partecipazione degli studenti 
alla battaglia per l'unità elettorale 
(ma non solo elettorale) della si­
nistra rivoluzionaria è stata il se­
gno entusiasmante di una coscien­
za profondamente presente nel mo­
vimento. Eppure è stato un anno 
difficile per l'unità degli studenti. 
UfI processo di crescita dal basso 
dell'unità è avanzato, pur con dif· 
ficoltà, nella costruzione dei con­
sigli e dei loro coordinamenti. 
Ouel processo è stato quest'anno 
invertito con un proceSso di ac· 
cordi di vertice e tesi al riJ)asso, 
unicamente diretti a discriminare 
una componente del movimento (i 
CPS) in obbedienza al pesante ri- · 
catto operato dalla FGCI. Ma i 
fatti più recenti fino al con'{egno 

di Firenze dimostrano che 
linea è in crisi mentre si 
pa la volontà unitaria del 
mento degli studenti. Dalla 
fitta di una linea verticistica 
scriminatoria (e perciò di divisUIInA,,. 
del movimento) può créscere 
reale processo di unità che si 
di sulla crescita dal basso tf".III'''''''1 
organizzazione rappresentativa 
massa e che si esprima in 
programma di tra,sformazione 
cale della scuola e del-la 
di unità tra studenti, giovani 
letari e movimento popolare. 
su queste basi sarà possibile 
proporre il rilancio del 
unitario, a partire all'alJtolnoimia 
del movimento e dai 
tati anticapitalistici. 

L'unità 
del proletariato 

~ . 
non e un 

facile collage 
(Continua da pago 3) 

se, per appropriarsi della 
loro vita, per esprop.riare 
il potere che le ha oppres­
se, estr.ania~e_; em;;trginate 
è oggi una tendenza for­
tissima:: J ... 

D.: Ma tutto questo crea 
dei problemi anche neUe 
fila della classe, perfino 
tra i rivoluzionari ... 

M.: 'E' così perché non 
tutto è elegante e puhito in 
questo « ritornare al cen­
tro» di se stessi. Le con­
traddi~ioni si fanno sem­
pre più forti, anche in se­
no alle masse, tra proleta­
ri giovani e anz·iani, tra 
uomini e donne... Anche 
per questo SIÌ approfondi~ 
sce a dismisura il compi. 
to dei rivoluzionari. Le 
strutture ' dell'organizzazio­
ne scricchiolano; ma ciò 
è un bene, per chi si tra­
sforma. L'ingresso massic­
cio nell'organizza2'!Ìone ri­
voluzionaria operaia di 
femministe e disoccupati, 
per ·fare esempi, non è sen­
za dolori. Modifica abitu­
dini e strutture. Bene. Mo­
difica e trasforma i diri­
genti e il modo di dirige­
re. Molto bene. 

D.: E infatti ne sta 
uscendo trasformata la 
stessa sinistra rivoluziona­
ria. 

M.: E ' probabile che tut­
ta 'la sÌ!llistra rivolu2'!Ìonaria 
vengéf scassata nelle -sue ri­
gidità e spinta impetuosa­
mente a ricompors.i, con 
scon.tri interni. Bene. Se 
ci saranno forti res1sten. 
ze, verranno battute dal 
movimento. 

D.: Qui si pone il solito 
problema dell'unità del 
proletariato. Come pensi 
possano essere 'superate le 
contraddizioni che la cre­
scita di questo movimento 
solleva? 

M.: 'L'unità del proleta­
riato non è un collage fa-

cile di pezzi diversi del 
movimento. L'urntà dei ri­
voluzionari . non sarà nean­
che essa un collage che 
mette insieme le cose co­
sì come sono. Ogni pezw 
deve essere «modificato». 
Solo così si potrà " mette­
re insieme». L'unità del 
proletariato avanza i-n que­
sta divers.ità dei settori di 
movimento: operai, giova­
ni, donne, disoccupati,. ano 
ziani. Ha un oentro, una 
direzione: gli operai auto­
nomi, rivoluzionari. Ma 
non è una' centralità di co­
modo, una direzione paci­
fica. Non c'è « compromes­
so stopico» nel movimen­
to, c'è lo scontro tra uo­
mini e donne, tra occupati 
e disoccupati, tra giovani 
e vecchi. ScontrQ in seno 
al popolo, alla ricerca di 
un'unità superiore. E' CQ.. 

sì che il proleta'riato, bat­
tendosi contro la borghe­
sia, trasforma se stesso e 
anche le attuali or.ganizza-
2'!Ìoni della sinistra, batten­
dosi contro il nemico, por­
tano la baU.aglia pure al 
loro interno e così si tra­
sformano. 

D.: Tutto questo proces­
so generale ha un riflesso 
immediato tra i giovani 
che vanno a scuola. Anche 
nella scuola nuovi settori 
sono entrati quest'anno nel 
fuoco del/oe lotte. Quale 
pensi che sarà il futuro 
di questo processo? 

M.: Ecco, vedi, non a 
caso studentesse e profes­
sionail'i si sono battuti in 
prima fila per la trasfor­
mazione dal basso della 
scuola. Nuovi settori in 
lotta e nuove lotte. Ma 
gravi debolezze e incrina­
ture dell'unità deI movi­
mento degli studenti han­
no fatto si che le cose 
non siano andate per il 
meglio.. Il prossimo anno 
contiamo di arrivare a co-

24. - CAMPAILLA SANTO, Operaio Sincat e dirigente 
della lotta per la casa a Siracusa 

25. - STAGNO GIOVANNI, Operaio della ,Bentini di 
Mi-lazzo 

26. - RAPI SARDA ANTONINO detto PIPPO, del movi­
mento disoccupati organizzati di Catania 

27. - FIORITO LUCIANO, Operaio di Siracusa 
28. - FOSSATI FRANCA, Laureata disoccupata di Catania 

CAGUARI-SASSA'RI-NUORO 
2. - ARRAS GIOVANNI, Operaio CdF ANI C di Ottana 

14. - PIU VITTORINO, Operaio CdF Sir di Porto Torres 

struire una forte e 
unità degli studen 
luzionaifi al loro 
capace di 
maggior-anza 
to, di raIDJ)j:Jrt,ars:i 
mente con gli 
democratici, coi 
dipendenti della 
dare un duro 
duro io credo al 
« separato» della 
Separ.ato dal resto 
lotte, ma separato 
dalla cultura di 
m a sse hanno 
per le .loro lotte, e 
la V'ila, da'i bisogni 
dicali dei giovani e 
stessi studenti. Noi 
ci batreremo per 
re e sviluppare la 
tà di massa, ma rm,pc('l'T 

do il carattere ili 
tezza che la borghesia 
pone al funzionamento 
l'isti tuzione sul piano 
dagogico, cù!turale, 
co, materiale. 

D.: A questo punto 
sembra necessario 
problema dello 
condo te, possiamo 
gi affl rmare una 
concezione dello 

M.: Forse sì. 
non deve essere « 
tica, assuefazione ». 
essere appropdazione 
tiva, collettiva, CO,I)~~I'I~ 
va della scienzà, 
ro e del posto di 
della solidarietà di 
La scuola trasformata 
basso dovrà sviluppare 
nuova cultura, ' onlo~~elil~z.1 
alla crescita del 
popolare che 
alunni, ma 
prima persona, 
mo impegno po 
turale, umano di 
componenti della 
Molto di quello che .si 
trà fare dipende anche 
questo 20 giugno. Il 
porto generale di forze 
emergerà dal 20 
troverà forza 
sul terreno 
mazione dal basso 
scuola, contro ogni 
ma bidone, contro ogni b 
strizione del posto di sa 
dio, contro ogni ulterilj\ 
separazione della SCUI. 
dal .resto della vita. ..e 

D.: Tu pensi dunque 
il 20 giugno v!,,!ce:rer.no{ 

M.: Certo, 
mamente. Ma l 1TlT,,,r'ta~hnl 

sarà che vinceremo Ila, 
preparare nuove vittorie()(). 

VOTA DEMOCRAZIA PROLETARIA 
Vota gli ultimi della I,ista - Sono di LOTTA CO'NTINUA 
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comizi I com­
'de1~on,o organizzare 

HfliLlSlc)ne mlIitante del 
raccolta della 

;atII_;PS,crlzlolbe per la cam­
elettorale. 

_ .. _" •. ~_ Imerese: ore 19 
Umberto, parla­

Tito e Anastasio 
Viterbo: riunione 

elezioni e campagna 
.~orale ore 18,30, appunc 

dllento davanti alla sta­
di Porta Fiorentina. 

assemblea 
Fran-

rl",II " ;}VJ,l~,' ore assemblea 
d.~iceo Beccaria, parla 

llitonuzzo. NOVate Mila­
n u~: comizio al mercatino, 

• radila Piero Manzoni; ore 
cietàcomizio -e mercatino a 
• lrto Oggiaro; . ore 15 
I pr,O,:>mblea sul problema 
· So O soldati alla Fargas; 
Ile ri€fano festa popolaJre; 
cesso 18 comizio a Garbagna-
110m i:! p~rla Salvatore Anto­
l. ""20; ore lO mercahno a 
.onno, Giuliano ore lO mer-

centramento a Piazza Um· 
berto itlle ore 17. 

CastigUone (MA): ore 21 
spettacolo e comizio ai Cin­
que Continenti. 

Taranto: ore 18 in via 
Fratelli MelIone n ; 2 assem, 
blea operaia regionale su' 
chiusura del contratto ~ 
campagna elettorale. Par­
tecipa Tonino iLucareIli. 

Vaprio D'Adda: ore 15 
comizio, palrIa Giancarlo 
Villa. 

Seriate: ore 16, via Co­
lombo, mercatino e comi­
zio, parla la' compagna Ma­
lfY Magni. 

Palazzolo: ore 17, comi· 
zio, parla Massimo Novehli, 

Civitella del Tronto (TE): 
ore 19, parla Giacomo De 
Bartolomei. Collesano (PA): 
ore 19, comizio, parla Mat· 
teo Cangelosi. Imello (PA): 
ore 10,30 comizio, parla 
Matteo Cangelosi. Scerni: 
ore 1'8,30, parla il compa­
gno Luigi Murolo. Spoleto: 
ore 18, Piazza lGariballdi 

comizio, parleranno: Rober­
to Settimi per L.C. e Ro­
berto Caocellotti per D-f. 
Monte Sant'Angelo (FG): 
ore 19, parla Elio Ferraris. 
Torino: GrugUasco, Piazza 
66 MM'tiri ore 10,30. Bor­
garetto: ore 18 in Piazza 
Kennedy. Belnasco: ore 20 
in Piazza Alfieri. Milano: 
Pregnana, ore 20,30 comi­
zio, parla Dino Leon. Sere­
gno: ore 18, parIa Erman- , 
no Caldnati. 

Rovereto: ore 20,30, Piaz· 
za delle Poste, comizio di 
D.P. con Borrelli e Alexan­
der Langer. Chivasso: 'ore 
20 al C3!Jllpo Sportivo di 
Casabianca, sul>la statale 
per Milano, festa dei gio­
vani: Sabato e Domenica. 
Sabato con il canzoniere 
« Pablo Neruda lO. Sarà 

' proiettato il film "La rab­
bia in corpo ». Intervér­
rà la compagna Isa che 
ha denunciato le sevizie su­
bite dai fascisti di Settimo. 
Domenica si alterneranno 
complessi ,Folk e Jazz. Ore 
21, il éollettivo teatrale di 
Trino Vercellese pres~nta: 
"Arlecchino [ceglie iii suo 
padrone ». PM'leranno i 
compagni Platania e Bog­
.giatto di L.C., candidati 
neHe liste di D.P. Lavello 
(PZ): ore 19, nella piazza 
principale, parla Gaetano 
Milone. 
FRANCAVILLA FONTANA 

(BR): ' 
Sabato a.Lle 19 in piazza 

Umberto, comIZIO. Parla 
Michele Boato. 

Lioni (Av): ore 19 comi­
zio e spettacolo col Tea­
tro Operaio. Fermo: ore 
18.30 parla Peppino Orto­
leva. Grottamare: ore 18,30 
parla Renato Novelli. Chia­
ravaJle: ore 18,30, parla il 
compagno sacerdote Ezio 
Saraceni. 

!no; ore Il corteO; ore 
comizio, parla Franco 

r----1S; ore 15,30 mercatino 
)mizio al quartiere Gra­
)glio; ore 15,30 merca­
, a R-ozzano. Polistena: 

AVVISI AI COMPAGNI 
O parla Enzo .Piperno. 
Irafitta ' (CIs): ore 17,30, 
la Giovanni ' Iera. Apri­
no (Cs): ore 19, parla 
) Ferrari. Pomigliano 
rco: ore 1-8,30, piazza 
nicipio Teatro Operaio. 

3ATO 22: 
alermo: ure 16 in via 
igento attivo generale 
a campagna eIettorale. 
(arino: ore ]7,~0 comi-

alle case Gescal in 
rza Europa. Intervengo­

e chipn compagno di Marino 
:nti rJlolo Ramundo, candida­

interalla Camera. 
izzare.oma: Circoscrizione oRo­
iIlovim Viterbo, Latina, Frosi-
positie. Ore 15 presso la fe­

:lsegnaazione romana in via 
avoranIi ApUili 43, riunione del­
:uola peio elettora,le regiona­
lO, mqJer coordinare la cam­
carattilla elettorale Devono 

ROMA - TORPIGNATIA­
RA: 
Contro l'isolamento della 

città, lo sfruttamento mi­
norile, ' la droga pesante, 
l'alienazione « ribellarsi è 
giusto, ribellarsi è ora ». 
Organizziano sabato 22 e 
domenica 23 una festa del 
proletamato giovanHe (ai 
giardinetti di via Zenodos­
sio). ,Filmati, spettacoli 
teatrali, musica autogesti­
ta, portate strumenti di 
ogni genere. «Riprendia-
moci Ila 'Vita ». . 

Circolo del proletariato 
giovaniJe di Torpign:attara. 

ROMA: PARASTATALI 
Martedì 25 a via degli 

Apuli ore 18 riunione dei 
compagni militanti e sim­
patizzanti di Lotta Con­
tinua. 

-scuctecipare tutte le sezio- ' FOLIGNO: 
;to ddella provincia e le ~i Domenica 23 ore 15,30 
to anta regione Sono invitati riunione regionale della' 

cui td i collettivi e i Comi- commissione operaia. De­
bisog che indendono lavora- ' vono essere presenti i re­

! , e. tcon la nostra or.ganizza- sponsabili delle C.O. di tut­
ogm ne ,nel'la campagna elet- te le regioni. 

e diale. , 
foi Celari: contro il raduno TRENTO: 

diJ:eItista e la venuta del Domenica 23 maggio al 
l scol.a Almirante, con cui il cinema Astra ore 9 dibat­
p vescq apre la campagna elet- tito promosso dai Cristia­
l sePllale a Bari, D.P. mobili- ni per il Socialismo su: 
neSla il lavoratori, gli studenti « crisi DC, rottura del mon­
l~nto (antifascisti in un con: do cattolico, elezioni e pro- , 

;~:hi 'ci finanzia 
udio. 
o noi 

diVel 
studio 

Sottoscrizione per il g10rnale 
I ' 

e per 'la campagl1a , e'lettorale 

.~ di LIVORNO-GROS­
lpare .. .c TO: ' 
>mogelkz. Grosseto: Adriano 
l poti,ncini 10.000 Roberto P 
on aOO " • . t' , Alda 3.500 Luciano , 
ton'lS I 1.500 ' 
[)l maf • 

tico, de di TERNI: 
tut telacoolti tra gli operai 

h sc~ to: Campana 500, Ram­
l~~~~ ~. 500, Nobili 500, ,Pe· 

Il 500 500, Gianni 500, Ma-
forze ' Massimo 500, Mac-

'u _rone 1.000, alcuni operaJ 

t~1 lOO~ BO~hetti 500 Benito Ir ICO ' • 

~ 
tras ' uro e Onetta 

d O, vendendo il giornale 
~ .~OO, compagn,i UItras 

1111 r! a Ternana 4.000 ape-
°d~ f> del·la Teleterni 250 

D I sa ' 
fu lteri~ ,~ompagna -850, Mauro 
1-' SCUI lDatuffolo 3.100. , 
a. :le di MANTOVA: 
ruIue 1clo~eo e T-iziana 20.000, 
remo. bn.ella per l'uni tà dei d. 
redo l!uzionari 10.000, per , il 
Iportal:npleanno dà Vanni 2 
!!-D0 . !la, Bicio 1.000 Roberto 
'itto ncOO. ' 

CONTRIBUTI I N D I V I­
-DUALI: 
Maurizio e Raffaella -

Genova 5.000, Adriano M. -
Roma 3.000; Donato S. -
Provaglio d 'Iseo 5.400. 
Totale 111.300 
Totale precedo 6.849.825 

Totale oompI. 6.961.125 
SOTTOSCRIZIONE 

PER LA OAMPAGNA 
ELETTORALE 

Sede di MANTOVA: 
Raccolti con i blocchetti 

da: Gianni 49.000, Mimmo 
16.000, Cosetta 2.000, Baffo 
3.000, Paolo 5.000, Rinaldo 
2,500, Stefano 3.000, 'Gior­
gino 5.000, un compagno di 
Canneto 500, Giuldo 10.000. 
I COMPAGNI DI S. LO-

RENZO M. (BN) 15.000. 
CONTR.I:BUTI I N D I V 1-

DUALI: 
G.T. '- Roma 50.000. 

Totale 188.000 
Totale precedo 14.012.330 

Totale compI. 14.200.330 

spettiva politica ».Parla 
Marco Boato per LC; Ros­
sana Rossanda del PDUP' 
Uvio Labor del PSI' Lu: 
ciano Gruppi del PCI; Giu­
seppe Reburdo delle ACL!. 

~PUZZI (Lecce): 

I compagni di Trepuzzi 
di Le. che sono fuori de· 
vono tornare a Trepuzzi 
prima del 26 maggio. 

VENEZIA E PROVINCIA: 

Venerdì ore 20,30 in se­
de a Mestre, via Dante 125 
riunione dei compagni che 
sono stati in Friuli. Par­
teci~rà un compagno del 
ComItato democratico dì 
coordinamento del lavoro 
volontario di ' Udine. La 
riunione è aperta a tutti. 

ROMA: TRASPORTO AE-
REO 

Assemblea cittadina su: 
fase politica elettorale e 
attualità della presentazio­
ne unitaria; centralità 0-
peraia a Roma. 

Indetta dalla sinistra ri­
voluzionaria del trasporto 
aereo. 

Martedì 25 maggio ore 
17,00, aula di fisica spe­
nmentale dell'università. 
NAPOLI: 

Sabato 22, alle. ore lO 
p~esSC? Aro San Biagio dei 
Librai, 39 coordinamento 
centro - meridionale delle 
150 ore. 

GENOVA: 

Sabato mattina alle lO 
riunione della commission~ 
operaia regionale presso -la 
sed~ centrale. Devono par­
teCIpare tutte le sedi del­
la Liguria. 

MESTRE: 
Sabato 22, ore 16 in sede 

a Mestre, riunione di tutte 
le compagne. O.d.: La no­
stra campagna elettorale. 

SARDEGNA: 
Commissione operaia re­

gionale, domenica 23, ore 
lO nella sede di Nuoro in 
piazza S. Giovanni 17. O.d.g 
campagna elettorale nelle 
fabbriche. 

CATANIA: 
Domenica 23, ore 15 coor­

dinamento regionale Circo­
lo Ottobre. Via Ughetti 
21. 
MESTRE - CIRCOLO OT­

TOBRE: 
E' a disposizione l'opu­

scolo, "il cammino della 
reazione lO stampato in off­
set a lire 280 a copia più 
spese di spedizione - pa' 
gamento alla consegna -
Telefonare a Mestre 041/ 
927333 dalle 13 alle 15. E' 
disponibile anche un disco 
a 45 giri con canzoni dei 
PID; per- le sedi 700 lire. 
Telefonare a Mestre 041/ 
931990 dalle 12,30 alle 13,30. 

Generali felloni 
La DC, 'i fascisti, 'i golpisti soci'aldemocratici hanno 
chiamato a raccolta generali, ammi'ragli, colonnelli, 
ufficiali dei carabinieri • li guida il fascista Miceli. 

Soldati e sottufficiali 
democratici 
Lottano tutti i giorni contro i golpisti, 'le gerarchie 
militari reazionarie, gl'i ufficiali venduti alla N'ato e 
all'imperialismo USA • E' la loro vigilanza che ha 
smascherato le trame golpiste - ILa presenza del loro 
movimento è una garanzia per tutto rl proletariato. 
I soldati e i sottufficiali democratici sono nelle liste 
di Democrazia Proletaria. 

vota DEMOCRAZIA PIROLETARIA 

LOTI A çONTllNUA 

Da 'Novara, Bergamo, Vipiteno 

Perla Il assemblea 
nazionale· dei soldati 
Il4 dicembre è stato 

il momento più alto dri 
lotta mai realizzato dal 
movimento democratico 
dei soldati. Questa giorna' 
ta ha significato in tutta 
Italia l'affossamento della 
bozza DC di if<orlani e poi 
noi soldati della Canteu­
ro alcune significative vito 
torie per quanto riguarda 
le condizioni di vita ( ... ). 

La ·fase di questi u.J­
timi mesi è stata pun­
teggiata da molte lotte e 

. varie iniziative a cui pe-
rò secondo noi mancava 
la centralità e la chiarez­
za di obiettivi generali co­
me invece è stato per la 
lotta contro Forlani. Per 
questo noi pensiamo che 
il movimento debba arri­
vare a'!lla seconda assem­
blea nazionale per ria" 
prire la discussione su­
tli obiettivi generali del 
movimento per rilanciare 
fa lotta. ' 

l) No alla ristrutturazio­
ne golpista e antioperaia; 

2) No all'ingerenza stra­
niera in Italia; 

3) Miglioramento delle 
l;ondizioni di vita dei mi, 
litari .. Aumento della de­
cade, licenze, tempo li­
bero ecc. 

4) Forme organizzative 
di massa e di , avaguardia 
che si deve dare il movi­
mento; 

5) Democrazia nelle for­
ze armate; fuori i fascisti 
dalle FF.AA.; 

6) Discussione sul pro. 
blema elettorale; , 

7) Rapporto con il mo­
vimento dei sottufficiali 
democratici. 

Per questo ci sembra ne· 
cessario .che data l'impor­
tanza deI momento politi­
co l'assemblea nazionale 
si svolga prima delle eIe­
zioni possibilmente nella 
prima settimana di giugno. 

Coordinamento del­
la Centauro Nova­

. ra, Menta e Ver­
celli e Bellinzago 

Le e1ezioni del 20 giugno, 
che dovranno sancire la 
cacciata definitiva della 
DC dal ~overnJo e creare 
le condiZIOni di un 'gover­
no di sinistra, pongono al 
mov:imento dei soldati nuo­
vi compiti. ':ll movimento 
deve partecipare alla cam­
pagna elettorale con un 
suo programma organico, 
sul quale ,le forze demo­
cratiche devono pronun­
ciarsi e deve inoltre co­
minciare da subito a di­
scutere il suo ruOllo nelIa 
'fase politica che si aprirà 
dopo le elezioni. ,Per que­
sto riteniamo assolutamen­
te necessario che il movi­
mento vada alla sua secon­
da assemblea nazionale 
per 'la fine di maggio o 
gli inizi di giugno, po­
nendo al centro del dibat. 
tito questi temi: i'elabora­
zione di proposte precise 
sulla democrazia nelle For­
ze Armate, suqle strutture 
di ,rappresentanza, sulle 
strutture di controllo di 
tutti gli ' aspetti della vita 
militare; una di'Scussione 
approfondita sulla ristrut­
turazione in corso, sui 
suoi aspetti « tecnici », sul 
significato politico di que­
sta opera:2lione ndi confronti 
dél governo di sinistra ( ... ). 

Il movimento dei solda­
ti, unendo al dibattito la 
pratica , continua degli 
obiettivi, potrà dare un 
importante contributo alla 
classe operaia e al movi­
mento popolare, che in 
quest<a fase cominciano a 
porsi in maniera sempre 

più chiara il problema del 
controllo popolare sull'ap­
parato de!l~a forza dello 
stato. Sarebbe grave che 
,in questa .campagna eletto­
rale noi non riuscissimo a 
raggiungere un'ulteriore li­
vello di dibattito, di unità, 
di chiarificazione e di orno­
geneizzal)ione di obiettivi, 
condizione indispensabile 
per<:hé il movimento con­
quisti con l'articolazione 
del suo programma la 
maggioranza de'i soldati e 
si caratter·izzi sempre più 

nella SU'ci autonomia di 
mov.imento di massa. 
Coordinamento soMati de­
mocratici delle caserme 
« Montelungo" e « Li Gob· 
bi» di Bergamo e « Moio-

li" di Presezzo 
Si sono inoltre pronun­

ciati a favore della II As­
semblea nazionale prima 
delle elezioni i soldati del 
gruppo Asiago di Dobbiaco 
e il coordinamento dellle 
caserme di Vipiteno (Btg. 
Morbegno, Bt.~. Valchiese, 
Gruppo Sondno). 

Padova • Processo ai fascisti 
del Fronte deHa Gioventù 

rifiuta La corte si 
di chiamare 

A/mirante, 
A"dre,ott~ 

a deporre 
Co.5siga, 
Nenie 

,Con la grave decisione 
si cerca di non far cc slittare lt 

il procèsso fino alle vere 
re~ponsabi I ità - Nell 'interrogatorio 

gli assassini tentano di farsi passare 
per vittime - Crimina'le 

incursione fascista in casa 
di un nostro compagno 

PADOVA, 20 - Come 
preannunciato , nel «pagi· 
~lOI?e» del 15 maggio, è 
Inziato lunedì a Padova 
il pr~)Cesso contro 33 squa. 
dnstl del FdG, organizza' 
zione giovanile del MSI 
iI?putati non solo per l~ 
VIOlenze, le aggressioru, gli 
attentati, compiuti in que' 
sti ultimi anni a Padova, 
ma anche per ricostituzio· 
ne del disciolto partito fa­
scista. Il primo giorno, do­
po la lettura lunghissima 
dei capi di imputazi!;me, 
oltre alla costituzione di 
parte civile già accolta nel 
corso dell'istruttoria da 
parte del comitato antifa' 
scista e di numerose per­
sone fisiche, è stata pre' 
sentata analoga richiesta 
da parte dell'associazione 
nazionale partigiani d'Ita' 
lia, della FGCI, e , di nu· 
merosi altri antifascisti. 
Il tribunale ha rifiutato 
solo quella dell'ANPI, ac­
cogliendo le altre. 

La cosa importante è che 
la motivazione che acco­
glie la presenza di queste 
forze permette agli avvoca' 
ti che la rappresentano di 
accusare gli squadrist\ di 
ricostituzione del partito 
fascista, ' di porto d'armi 
ecc., aprendo la strada, 
almeno in teoria, a una 
gestione democratica del 
processo che smascheri il 
ruolo del neo-fascismo a 
Padova. A partilJ'e da que­
sti fatti, oggi ' è stata pre' 
sentata, sempre dalla par· 
te civile, un'istanza che 
metteva in luce il clima 
politico in cui si sono ve­
rificati i fatti, i collega­
menti tra violenza nera e 
strategia della tensione, da 
Freda e Ventura alla Rosa 
dei venti, alla DC e alle i· 
stituzioni statali, chiaman­
do a testimoniare giudici, 
procuratori della tI'epub' 
blica, ministri, generali, 

giornalisti, storici e depu' 
tati fra cui Iuliano, Zacca. 
gnini" Tamburino, Almiran­
te, Cos~i'ga, Miceli, Henke, 
Andreotti ecc. L'istanza ' è 
stata frettolosamente riget­
tata dal tribunale, ed il 
fatto è grave, perché di· 
mostra la volontà di non 
~ sporcarsi le mani,, ' su 
quello che è il problema 
fondamentale: chi sonb i 
fascisti, da chi sono stati 
e vengono usati. Ancor più 
grave è voler isolare il 
processo dal clima politico 
complessivo di Pac;iova 
mentre proprio questa noto 
te un compagno di Lotta 
Continua, Vincenzo FeIl­
giotti, è stato oggetto di 
un gravissimo atto teppisti. 
co da parte dei fascisti. 

E' stata infatti ' messa a 
soqquadrQ dalle carogne 
nere da casa del compagno 
Vincenzo, dove hanno la· 
sciato un fog'lio, a finIla 
~ Ordine Nuovo~, che pro­
mette una prossima incur· 
sione per "picchiare duo 
ro », e un bambdlotto dI 
pezza appeso per il collo. 

. Questo fatto e il processo 
sono strettamente legati; 
la vigilanza antifascista de· 
ve 'Continuare ad aumenta. 
re, nell'aula del tribunalle 
come nelie fabbriche, nelJe 
scuole, nei quartieri. 

I tempi d'e! processo, 
che proseguirà fino al 14 
giugno, per continuare' ano 
cora a 'lungo dopo le ele­
tioni, impone Wla mobili· 
tazione dI massa continua. 

Oggi il processo è conti­
nuato con l'inter,rQgatorio 
degli imputati fascisti, che 
ha messo in luce il ioro 
squallido tentativo di pas­
sare da aggressori ad ago 
grediti. Su questi fatti, sul 
proseguimento del proces· 
so, e su valutazioni politi· 
che più precise, torneremo 
nei prossimi giorni . 

LOTTA OONTINUA - 5 

AUa riunione N'AlO di Osio si doveva discutere 
dell'Italia e del PCI 

. Per questa 
. volta sorvoliamo ... 

La riunione della NATO 
ad OsIo, che doveva discu· 
tere ufficiosamente e della 
"questione ital·iana », cioè 
dell'ingresso nel governo 
del PCI, e del problema 
della presenza militare ' del· 
l'Alleanza in Europa, coro 
re il rischio di ,rivelar-si tra 
le più infruttuose mai rea· 
lizzate. E' stata finor-a una 
tiunione svolta all'insegna 
della cautela che ha la· 
sciato da parte i toni soli· 
tamente minacciosi e tra· 
cotanti, e degli Stati Uniti 
e dei paesi, forti dell'Euro­
pa, nei confronti dell'Ita· 
lia. Eppure, a questa riu· 
nione era stata attri.buita 
una tale importanza da far 
passare -in secondo :piano 
la contemporanea viSita di 
Giscard d'Es taing, presiden· 
te francese, negli Stati 
Uruti. Una visita che ri· 
veste tra l'altro particola· 
re importanza rispetto alla 
poHtica USA nei confronti 
del Meruterraneo meridiO­
nale e dei paesi -arabi. 

Il comandante della NA­
TO LUIl-s, famoso per le 
violente prese di posizione 
anticomuniste, si è_ limita­
to a dichiarare che i rap­
porti futuri tra , NATO e 
Italia dipenderanno daMa 
po'litica estera che seguirà 
il nuovo' .governo italiano 
quasi a considerare un ac: 
~'Ìdente formale la proba­
bile partedpazione del PCI 
al governo. Kissinger, la­
sciati da parte i toni mi­
na<:ciosi della sicura espul­
sione italiana dal,la Allean­
za in ca·so di partecipazio­
ne comunrsta al goverrio 
si è 'limitato all'esposizi; 
ne del punto di vista degli 
Stati Un'iti sulla situazione 
europea e sull'URSS. Ha 

così voluto ricordare che 
fino al giorno delle sue di­
missioni egli rimane l'ar­
tefice della " politica estera 
americana. Con questo pe­
rò, non ha potuto nascon­
d,ere né la debolezza della 
sua linea, né il 0310 di 
prestigio e della sua perso­
na e della politica estera 
statunitense; tant'è vero 
che si è abbandonato ad 
una descrizione tutto som­
mato idi'liaca dei rapporti 
tra le due superpotenze, 
attribuendo la «disavven­
tura angolana' ,. alle spin, 
te espansioniste de!! PCUS, 
meo tre - secondo Kissin­
ger - lo stato sovietico, 

' cioè Breznev, sarebbe di­
sponibi'le a'lla politica di 
distensione in Europa e 
nel mondo. Un'analisi che 
.:erto non brilla per chia­
roveggenza e che soprat­
tutto conferma il grande 
imbarazzo e indecisione 
che caratterizzano in que­
sto momento l'imperiali­
smo. 

A questo punto va'le la 
pena di chiedersi che cosa 
abbi-a spinto all'ci modera­
zione nei confronti della 
Italia i partecipanti ailla 
conferenro. di OsIo. Ci sono 
state sicuramente alcune ­
considerazioni di carattere 
elettoraie amer.icano: la 
politica estera dell'ammi! 
nistrazione ·Ford è uno dei 
terreni dove più facile è 
stata fino ad oggi la cri­
tica degli aspiranti alla 
pr~idenza della 'rep'ub-
bhca. ' 

Così come pure hanno 
pesato le divergenze sull' 
atteggiamento da tenere 
rispetto alla partecipazio­
ne del PCI al governo tra 
gli USA da una parte e la 

Germania Federale dall'al­
,tra. Ma molto ha pesato 
e giova sottolinearlo, an° 
che la preoccupazione da 
parte degli americani di 
non fare passi falsi.. Un 
nuovo pesante invito o 
pressione ameriCél:na contro 
la partecipazione del PCI 
al 'governo avrebbe avuto 
effetti completamente op' 
posti M voluti. L'Italia è 
il paese , detlo scandalo 
CIA, della Lockeed, dei 
rapporti tra i golpisti del 
SID e i servizi di sicu­
rezza NATO e americani. 
Le interferenze ufficiali 
USA hanno effetti disastro. 
si sull'opinione pubblica. 

I! nostro ministro degli 
esteri il democristiano Ru­
mor ha evidentemente tira­
to un sospiro ' di sollievo 
ed è uscito visibilmente 
soddisfatto dal1a riunione. 
Un po' meno i tedeschi 
che non hanno trovato 
soddisfazione, in questo 
clima dimesso e deluden­
te rispetto all'anteviglia, 
alle loro richieste di di· 
discutere la questione del 
dispositivo militare NATO 
rispetto al Patto dL Varsa­
via. 

Non dobbiamo però di· 
menticare che, nonostan­
te questo calo di tensio­
ne apparente sul fronte di· 
plomatico, a livello econo. 
mico non c'è nessun se· 
gno che la politica di de­
stabilizzazione monetaria 
americana abbia freno, an­
zi- con molte probabilìtà 
sarà su questo terreno che 
nei prossiini giorni e set­
timane sarà intensificata 
la pressione degli imperia­
listi. 

Sul voto al Senato 
Comunicato della direzione , nazionale del MLS 

«In merito all'articolo 
"Elezioni. ·Presentate· le li­
ste 'di DP" pubbl-icato- sul 
"Manifesto" di giovedì 20 
maggio 1<976, la direzione 
nazionale del MLS intende 
precisare quanto segue: 

a) Nell'articolo citato si 
dice che tranne per la 
Lombardia (ove DP si pre­
'Senta anche al senato) 
"l'ind-icazione di voto è 
per il PCI" al Senato. In 
realtà questa questione 
non è ancora stata affron­
t-ata in modo definitivo fra 
tutte 'le forze che fanno 
parte di .oP, pertanto nul­
la è stato ancora deciso in 
merito e tale indicazione 
di voto al :PCI è da rite­
nersi esclusivamente del 
PDUP. 

b) La direzione naz·iona­
le del M,LS afferma quindi 
che si batterà all'interno 
di DP per un'indicazione 
di voto a sinist·ra per il 
se~ato (ove non c'è DP), 
sostenendo particolannen­
te quei candidati, a qua· 
lunque partito della sinio. 
stra essi appa-rtengano, che 
sono più vicini ai bisogni 
e alle aspirazioni delle 
masse. Dk:hiara inoltre 
che qualora l'orientamento 
delle a:J.tre forze d-i DP 
risultasse diverso si dif­
ferenzierà pubblicamente 
da esse per ciò che con­
cerne !'indicazione di voto 
al Senato. 

c) La direzione nazio' 
naie del MLS ritiene in· 
fatti che dare l'indicazio­
ne di voto al PCI per il 
Senato ove non vi è DP 
contraddice il programma 
e i principi su cui si è 
sempre basata DP e si­
gnifica affidare al PCI la 
leadership ~ello schiera' 
mento di sinistra che que­
sto partito non può ave' 
.re per le pOsizioni di pe' 
sante e crescente cedimen. 

to verso la DC, nianife­
statesi anche nella recente 
pr.oposta di 'governo di 
salvezza nazionale ». 

La direzione naZIo­
nale del Movimen­
to Lavoratori per 

il Socialismo 
Anche Lotta Continua ha 

un 'indicazione di voto per 
il Senato analoga a quella 
dei compagni del MI.:S. 

Riteniamo cioè che il voto 
debba andare a tutti i 
candidati presentati dai 
partiti di sinistra per il 

' Senato, che si siano di­
stinti per un rigoroso im­
pégno democratico e anti­
fascista e al tempo stesso 
SI siano schierati senz,a re­
ticenze da'lla parte dei bi­
sogni e delle riv.endicazlo­
ni delle masse proletarie. 

Comunicato della 
segreteria 
'di Lotta Contin ua di 'Trieste 
. TRI,ESTE, 21 - Lotta 
Continua irtsieme agli al­
tri rappresentanti di DP, 
ai radicaH e ' ai collettiv·i 
feniministi, ha deciso l'oc­
cupazione deU'aula del con­
siglio comunale per pro­
testa contro le assurde 
prevaricazioni che voleva­
no impedire aHe nos·tre or­
ganizzazioni l'esercizio pie­
no del diritto alla propa­
ganda elettorale attraverso 
gli spazi per l'affisione. Di 
fronte alI 'accordo , raggiun­
to da tutte le forze presen­
ti per avere uno spazio a 
testa e :i rimanenti a sor­
teggio, la DC e ' H MSI 
hanno preteso iii monopo­
lio di gran parte degli 
spazi, non incontrando 
neanche la decisa opposi­
zione del PC!. La DC ha 
assurdamente proposto per 
Lotta Continua, che pre­
senta candidati in tutte le 
cirroscrizioni italiane, nel. 
la lista di DP, la possibili. 
tà deLl'affisione per' soli lO 
giorni su 30, in un solo 
spazio, mentre per sé ne 

pretendeva cinque per tut- . 
ta 'la campagna. Poiché du­
.mnte il periodo elettora'le 
è vietata l'affisione fuori 
degli spa:ri, in questo mo­

-do si vuole 'Ìmpeldire la 
campagna elettorale per la 
nostra lista. Questo atteg­
giamento, fatto 'proprio 
dal rappresentante della 
giunta democristiana, fa 
parte dell"atteggiamento di 
prevarica2iione e del tenta­
tivo di impedire una cam­
pagna elettora:le sul piano 
di parità, che vede gravi 
episodi nelia vicenda della 
RAI-TV e dei finanziamen­
ti pubblici ai partiti. Chie­
diamo che venga ris~ttato 
i,l diritto di tutte le liste e 
della nostra organizzazione 
di partecipare su un pia­
no di parità alla campa­
gna elettorale. Chiediamo 
la solidarietà del movi­
mento operaio e di tutti 
i democratici contro le 
prevaricazioni del regime 
democrist·iano. 
La Segreteria Provinciale 

di Lotta Contittua 

Forlì - Concessa ai fa'scisti 
Saffi • piazza 

FORLI'; 20 - Con una 
iI1'CredÌbil~ decisione, il co· 
mitato antifasci-sta di iFor­
lì composto da tutti i par­
titi dell'arco costituziona'le 
ha deciso all'unanimità, con 
la sola opposizione del 
PDUP, di concedere piazza 
Saffi ai comizi del MSI, 
cedendo all'imposizione del 
prefetto. P·iazza Saffi di 
Forlì è il luogo più, rappre­
sentativo della Resistenza, 
con il sacrario ai caduti 
partigiani e con lapidi ai 
lampioni dove sono stati 
impiccati i martiri della 
resistenza, fra cui Corba­
ri , Iris Versari. Casadei, 
Spazzoli. Da quando c'è la 
giunta di sinistra i fasci s ti 
avevano parlato in piazza 

Saffi solo nel '74, abbando­
nandosi ad atti di vandali­
smo contro i simboli della 
Resistenza, e aggredendo 
antidÌascisti e i presenti. 
Tutte le altre volte Ja poso 
sente mobili tazione popo­
lare aveva impedito agli as­
sassini di parlare, e aveva 
stroncato sul nascere lo 
stesso ricatto del prefetto. 
Oggi si accetta questo ri­
catto, oltre che con le soli­
te motivazioni, (dobbiamo 
isolarli, non raccogliere la 

' provocazione ecc .... ) arri­
vando a sostenere che la 
provocazione per i senti­
menti antifascisti della po· 
polazione sarebbe minore 
in quanto non parla un ca­
porione nazionale ma un 

fascista locale, membro co­
munque del comitato cen­
trale del MSI. A quanto pa­
re, per questi « politici" la 
natura fascista del ruolo 
golpista sostenuto dal MSI 
in tutti questi anni dipende 
esc1us)vamente dal nome di 
qualche personaggio. Ma 
c'è di più: secondo il comi­
tato antifascista le espe­
rienze precedenti che han· 
:no sempre visto una gros­
sa mobilitazione p-opolalJ'e 
troncare sul nascere qua­
lunque provocazione, ed 
imporre in città l'ordine 
popolare antifascista, si sa­
rebbero rivcllart:e contropro­
dU!Centi -per lo stato di ten­
sione determinatosi in 
città. 



6 - LonA CONTtNUA 

Una grande attenzione 
intorno all~ ' nuove respon­

sabilità dei rivoluzionari 
L'apertura del·la campagna elettorale in Toscana 

Migliaia di proletari e 
di compagni J:1anno par­
tecipato ai comizi di a­
pertura tenuti in alcuni 
centri della Toscana li­
torale da Adriano Sofri. 

dagli interventi del com­
pagno operaio Procopio, 
del compagno Arnaldo 
Ma!Ssei, nostro caooidato, 
e di due compagne di Li- ' 
varna, runa candidata nel­
la :Dista .di DP, l'altra rruiJli­
tante femminista, che han­
no spiegato le ragioni e 
gli ' obiettivi del 11.0ro impe­
gno naHa campagna elet. 

torale. · . 
Dovunque, ·in quèsti co­

mizi di élIpertU'ffi, si è ma­
nifestata la profondJità del­
l'interesse pollitico solleva. 
to dalla nostra presenta­
zione élettorale e daHa sua 
forma unitaria. La parte­
cipazione di cOIIlipaJgne e 
compagni del ,PCI, la di­
S1cussion~ vivace e pro'lun. 

gaota che .jJ dÌlScopso di Lot­
ta Continua ha su:scitato, 
sono la conferma di una 
presa politÌ!Oa che garanti.­
sce . de.ll'esito positivo di 
questa campagna elettora­
le e del salto di qua:lil1à 
che essa può produrre e 
già 'sta producendo nella 
responsabiI1tà delia sini­
stra rivoluzionaria_ 

Dopo il comizio di Piom­
bino, caratterizzato da una 
ampia e attiva partecipa-; 
zione di .operai, donne, ' 

'pensionati comunisti, mer­
coledì sera si .è svolto un 
dibattito vivace a Lucca, 
nel gremito salone delle 
ACL!. Sono intervenuti, ol­
tre ial compagno Sofri,­
compagni delle altre or­
~anizzazioni che fanno par­
te della lista unica, nu­
merose compagne femmI­
niste, militanti di orga­
n i s m i di base, con­
centrando la loro atten­
zione soprattutto sui pro­
blemi posti dalla prospet­
tiva della trasformazione 
e dell'unità fra le orga­
nizzazioni dela sinistra ri-. 
voluzionaria_ Giovedì po­
meriggio, nella piazza Ga­
ribaldi a Massa, una folla 
grande e attenta, compo­
sta di proletari di ogni 
età ha sottolineato con ap­
plausi i passaggi salienti 
del comizio. A Massa il 
comiZIO, introdotto dal 
compagno operaio Lorieri, 
era 'stato anticipato ' da 
uno sciagurato volantino a 
firma PCI-PSI, pieno di 
calunnie infamanti contro 

"Un mese di lotte": così di­
cono gli operai di Mirafiori 

TORINO, 21 - Parlare 
di «apertura» della cam­
pagna elettorale di Lotta 
Continua a Mirafiori non è 
certamente un termine 
esatto: non si è trattato 
di presentare compagru 

nuovi, dato che da otto 
anni. dal maggio del 1969, 
sono sempre quei compa­
gni che dentro <la fabbrica 
e fuori dai cancelli hanno 
fatto politica, .hanno fatto 
e fanno in prima persona 

Dopo due mesi d'occupazione 

i proletari in lotta per la 
casa, contro la nostra or­
ganizzazione, contro le no­
stre smanie di conquista­
re' sedie in parlamento, e 
con l'invito finale a isolar­
ci come fascisti. L'esito di 
questa immondizia è sta­
to 'naturalmente opposto a 
quello che si ripromette­
vano i suoi autori. ' (Parti­
colarmente infelice -:- co:' 
me ha fatto osservare con 
calma il compagno Sofri 
- è il tentativo di far pas­
sare per carrieristi compa­
gni come il nostro candi­
dato di Massa, Vincenw 
Bugliani, universalmente 
noto per aver rifiutato ca­
riche proprio nel PCI e ne­
gli eI1ti locali in passato). 

Roma . - Primo accotdo 
per i la~oratori 

degli appalti INPS 

A ,Pisa, giovedì sera, il 
compagno Som ha parlato 
nel teatro Verdi a oltre 
1.600 peI1Sone, preceduto 

ROMA. 21 - Pochi gior­
no fa lavoratori del 
c e n t r o meccanografico 
CO.S.V_EP., che lavora in 
appalto per l'INPS, dopo 
quasi due mesi di occu­
pazione dell'azienda hanno 
raggiunto un primo ac. 
cordo che garantisce l'as­
sorbimento di 20 lavorato­
ri in un nuovo consorzio 
tra le ditte appaltatrici che 
porti al riassorbimento di 
tutto il lavoro che fino ad ' 
oggi veniva dato ulterior­
mente in subappaLto. 

Questa evidentemente è 
solo una soluzione par­
ziale e non definitiva aL 
grave problema degli ap­
palti che alimentano spe-

Per Ila scarcerazione dei compagni 
e la chiusura del covo fascista 

culazioni e clientelismi e 
lasciano senza alcuna ga. 
ranzia .del posto di lavoro 
centinaia e centinaia di 
lavoratori. Il consorzio del­
le ditte app.altatrici infat· 
ti è legato all'INPS e ad 
alcuni: degli stessi diri­
genti; ciò permette all'isti­
tuto di toglière e di dare 
gli appalti a suo piaci­
mepto. La battaglia per il 
posto stabile e sicuro COllo 
tro i ricatti dei dirigenti 
del consorzio e dell'INPS 
continua e deve trovare 
nell'organizzazione e nel 
collegamento tra tutti l 
lavoratori dei centri mee­
canografici la forza per aro 
rivare all'eliminazione del' 
la pratica degli appalti. 

Roma - Co,mbattiva 
ma'nifestazione a Talenti 

A Palazzo di Giustizia, si continua 
ad applicare la cc mano pesante» 

ROMA, 21 - Oltre 1.500 
compagni hanno parteci­
pato alla manifestazione 
antifascista a Talenti in 
risposta alle provocazioni 
compiuta da fascisti e ca­
rabinieri in seguito alla 
quale sono stati arrestati 
tre avanguardie studente­
sche. La mobHitazione nel­
le scuole era stata imme­
diata e molte sono state 
le iniziative che hanno pre­
parato la manifestazione. 
All'Orazio, la scuola più 
çolpita dalle scorribande 
dei rnissini in quanto situa­
ta vicino al covO di via 
Martini; all'ITIS XIV, al 
Matteucci, alfArchimede, 

allo Sperimentale, si sono 
svolte assemblee combatti­
ve nelle quali sono stati 
posti con chiarezza gli 0-

b i e t t i v i dell'immediata 
scarcerazione dei compagni 
Enzo, Nicola ed Elio, della 
chiusura: del covo . di Via 
Martini, dell'allontanamen­
to dalla tenenza Montesa­
ero i responsabili della 
provocazione di lunedì e 
della costituzione di un 
comitato antifascista, del 
quartiere. 

Alla testa del corteo c' 
'erano appunto gli studen­
ti con i ' loro striscioni che 
hanno garantito la combat­
tività e la disciplina. del 

Presentate in una 
conferenza stampa 
a Roma le liste di DP 

II programma e le liste 
di Democrazia Proletaria 
sono stati presentati, oggi 
a Roma, nel corso di un 
incontro con la stampa 
tenuto da una delegazione 
di Avanguardia Operaia e 
del .PDUP. 

Lucio Magri, Russo Spe­
na e Miniati del PDUP e 
Gorla e Claudia Sorlini di 
Avanguardia Operaia han­
no risposto a varie do­
mande poste dai non molti 
giornalis ti presenti. 

E' stato innanzitutto ri­
badito che per quanto ri­
guarda il Senato (a pane 
la Lombardia dove Demo­
crazia Proletaria presenta 
propri candidati) L'indica­
zione data è di un voto a 
sinistra, privilegiando i 
candidati che, all'interno 
dei partiti tradizionali, 
hanno i maggiori legami 
col movimento di massa. 

Al giornalista che chie­
deva la ragione dell'assen­
za di Lotta Continua dalla 
conferenza stampa, è stato 

risposto che l'accordo in­
tercorso tra questa orga­
nizzazione e Democrazia 
Proletaria prevede l'auto­
nomia dei diversi partiti 
nella conduzione della 
campagna elettorale~ le 
ragioni dell'unità elettora­
le tra DP e · Lotta Conti­
nua stanno nell'esistenza 
- come ha detto Magri -
di « un comun denomina. 
tore rappresentato dal 
ruolo avuto da Lotta Con­
tinua nelle campagne con­
tro la strage di stato, nel­
l'antifascismo militante, 
nelle lotte sociali, nelle 
lotte del meridione ». 

Dopo qualche altro in­
tervento sul ruolo che, a 
detta di AO e PDUP, DP 
deve svolgere nei colllfron­
ti del governo delle sini­
stre, la conferenza stampa 
si è chiusa, con la riaffer­
mazione della volontà di 
battersi contro ogni tenta,. 
tivo di discriminazione da 
parte della RAI-TV e della 
stampa. 

corteo, la manifestazione 
si è anche snodata per le 
vie del quartiere tra la 
partecipazione dei cittadi­
ni democratici, e si è con­
clusa con un comizio di 
uno studente del CPS Ora­
zio, di una compagna di 
DC e della compagna Ada-

- chiara Zevi, candidata di 
Lotta Continua nelle liste 

·comunali di DP. 

I fascisti venuti anéhe 
dai covi dei Parioli, della 
Balduina e da piazza Bo­
logna, sono stati costretti 
a restare rinchiusi nel co­
vo di via Martini. 

A palazzo di giustizia, 
nel frattempo, è stato de­
ciso il processo per diret­
tissima fissato per lunedì 
24 prossimo. Questo è av­
venuto dopo uno scarica­
barile fra procura e pre­
tura, data 1'" esiguità» del 
reato contestato (natural­
mente, non ai fascisti) dal 
giudice Infelisi: « danneg­
giamento", con 1'« aggra­
vante della partecipazione 
di più persone ». In pri­
vato, il procedimento per 
direttissima viene «giusti­
ficato", perché « in que­
sta fase non si può la­
sciar passare liscia nean­
che la minima cosa ». Ec­
co una conferma di come 
la magistratura romana in­
tende la campagna eletto­
rale: via libera ai fasci­
sti e mano pesante con­
tro i compagni. Oggi, a 
palazzo di giustizia, è in 
corso il processo contro 
i 31 compagni arrestati il 
l ° maggio scorso, quasi 
tutti giovanissimi e alcuni 
di essi brutalmente pesta­
ti dopo essere stati fer­
mati. Il processo si tie­
ne circondato da schiera­
mento di «forze dell'ordi­
ne» molto pesante e fra 
contro'lli strett,issimi.. E' 
probabilmente una «giu­
stificazione u I t e r i o r e» 
della « necessità" del rin­
vio del processo Panzieri 
e di · come il « problema 
dell'ordine pubblico" vie­
ne usato a fjni elettorali. 

le lotte ed hanno aiutatQ 
a generalizzarle in tutta 
Italia. . 

Per i.J compagno Franco 
Platania che oggi al cam­
bio turno ha fatto un co­
mizio ·per· le Hste di De· 
mocrazia P.roletaria (come 
ieri per ·Enzo Di Caloge­
ro) non si è .trattato di 
un compito difficile. data 
;la confidenza e la stima 
che gli operai di Mirafiori 
hanno per lui e per la no­
stra organ1zzazione. Si è 
tratta.to piuttosto di un 
pl'Ìmo approccio esplicito 
al 'Problema delle elezioni, 
dei voti, delle pros:pettiv.e 
deJla lotta Operaia, del go­
vernò di sinistra, del .ri­
sultato del contratto. 

Il comizio è venuto a 
meno di quindici g.iorni 
ciaNa firma di un contrat­
to,. da·Ne assemblee di Mi­
rafiori che hanno espresso 
'in mddo inequivocabile il 
dissenso operaio alla sven­
dita degli obiettivi dei sa­
lario e deH'orario: assem­
Mee ·il cui oli ma è ancora 
sulla bocca di tutti i te­
stimonianza di quanto sia 
illusorio iI tentativo dei 
quadri e .deg.Ji organi di 
stampa del PCI di taccia'!'­
li come episodio di « con­
testaz10ne isolal1a ». 

'La discussione politica, 
anche se - come· dicono 
gli operai « non siamo an­
cora nella fase calda» - è 
diffusa in tutta la fabbri. 
ca, attenta, legata ai pro­
blemi reaIi, ai nomi dei 
candidati e poco spazio 
hanno i tentativi, tentati a 
più riprese con scarso suc­
cesso, dei qu:adri del PCI 
di ricon.dur<la su alJ.tri sche­
fui, non politici. « Ci cono­
scete e sappiamo chi so­
no, non occorre spendere 
tante parole. Abbiamo vi­
sto le liste della Democra­
zia Cristiana che presenta­
no jJ padrone su un piat­
to d'!l'rgento e un «sinda­
Callista » mafioso com~ Sca­
lia. Noi abbiamo una Hsta 
di candidat·i oDerai, di-com­
pagni che lottano nélle of­
ficine, e quelli faremo an­
dare in parlamento. Il 15 
giugno abbiamo detto di 
;votare per ilPCI e adesso 
diciamo di votare per De­
moorazia Proletaria. Oi pre­
sentiamo ' in prima perso­
na. perché non vog'l·iamo 
che i nostri voti, 'le no­
stre lotte, i nostt1i obietti­
vi vadano mal spesi come 
ha fatto H PCI in questo 
anno, sostenendo un go­
verno di corrotti e di ma­
fiosi, puntellando in ogni 
modo i tentativi di restau­
razione borghese, svenden­
do la -forza grandissima 
della classe operaia ». 

n comizio è stato segui­
to con attenzione e al suo 
termine . l'ùnteresse si è 
spostato in diversi capan­
neUi dove oltre alle ele­
zioni Soi paTlava dei pro­
l)lemi di fabbrica, delle lot­
te sui -liveHi, per il pre­
mio di produZ'ione, contro 
i capl: una campagna elet­
toraile totalmente immersa 
nelle 10He e neHa vita del­
la _ massa degli operai di. 
Mirafiori; e un mese di 
tempo davanti per render­
la più ' inoisiva ·e vittorio­
sa possibi,le. 
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• 
disoccupati organizzati di Roma in corteo saba­

to scorso nell'anniversm-io deU'assassinio del 
compagno Costanil:ino, disoccupato org~njzzatO' di 
Napoli. 

ROMA: una tenda 
dei disoccupati organizzati 

a piazza Venezia 
ROMA, 21 - Da ieri mattina i disoccupati organizzati 

di Roma hanno messo una tenda a piazza Venezia per 
far COnoscere il loro programma, la lotta che stanno 
portando avanti, gli obiettivi già raggiunti e il modo in 
cui intendono portare avanti questa campagna eletto­
rale, contro la DC in primo luogo, che si è sempre 
servita del clientelismo per dividere i disoccupati. 

Decine di disoccupati si alternano nella mobilitazio­
ne, facendo · i turni anche di notte. Ieri, i vigili .sono 

. venuti a provocare intimando di togliere la tenda. ma 
hanno dovuto rinunciare e 'rimandare il tentativo_ In­
tanto, moltissimi proletari si fermano a discutere e a 
sottoscrivere per il comitato, soprattutto giovani, im­
piegati, lavoratori dell'Atac. 

Martedì a Torino il pro­
cesso ai sold.ati arre-O 
stati della Perrucchetti· 

Si svolgerà martedì 25 
. presso il tribunale militare 
di Torino, il processo ai 3 
soldati della Perrucchettl 
arrestati il5 maggio scorso: 
'Giampaolo Pedron, Franco 
Quarzè, Sergio Bertalna. 

La gravità d~n'iniziativa 
repressiva, collegata alle 
denunce di Torino, di Por­
denone e ai sottufficiali del­
l'AM di Milano,. è stata 
messa in luce da varie 
iniziative che a Milano si 
stanno portanto avanti a 
Gostegno dei movimenti de­
mocratici delle FF.AA. . 

Nell'ultima di queste, 
un'assemblea dibattito alla 
statale, tenutasi mercole­
dì 19, che ha visto una nu­
merosissima partecipazio­
ne di soldati, l'interven: 
io del compagno Marco 
Boato di Lotta Continua, 
ha chiarito il significato 
della iniziativa repressiva 
coUegandola ad altre ma­
novre ' e progetti reaziona­
ri che stanno dietro alla 
gestione antipopolare del 
terremoto in Friuli, ge­
stione di cui si fanno ca­
rico in primo luogo le ge­
rarchie, i carabinieri, la 

DC, i fascisti, la NATO. 
Il movimento dei solda­

ti, anche a Milano, conti­
nua intanto l'opera di vi­
gilanza sullo stato di al­
larme nelle caserme e sti­
mola uri impiego 'delle FF. 
AA_ nelle zone terremotate 
sulla base del volontaria­
to per contribuire maggior­
mente ad alleviare i disagi 
della popolazione. 

Nella caserma Babini di 
Bellinzago una prima col­
letta ha raggiunto la ci­
fra di 70.000 lire. 

Intanto continuano ad 
arrivare comunicati di so­
lidarietà con i soldati; nei 
giorni scorsi, tra numero­
si consigli di fabbrica, 
quello della Siemens, di 
Milano, della Zoppas e del· 
la Otlav di Conegliano Ve­
neto_ 

Per il 25, giorno del pro­
cesso, è prevista una mo­
bilitazione a Torino, indet­
ta dai soldati della Perruc­
chetti. Da Milano, due 
pullmans saranno messi a 
disposizione dei compagni 
che vorranno concreta­
mente esprimere la loro 
solidarietà. 

Ass:emblee 
dibattiti, comizi 

DOMENICA 23: 

Fucecchio (Fi): ore 11, 
comizio, parla Pio Baldelli. 
Pisogne: ore lO, parla Pie· 
tro SchivardL Gaudino; 
ore 9,30, assemblea di zo­
na, parla Gino Gelmi. Ro­
mano Lombardo: ore Il, 
parla Gian Piero Cassina. 

Casazza: ore lO, comi­
zio, parla Bruno Porta. 
Borgo di Terzo: ore Il, 
parla Bruno Porta. Osio 
Sotto: ore Il, parla Fabio 
Salvioni. Cologno: ore 
10,30 parla Massimo No­
velli. S. Caterina di Villa­
hermosa: ore 18,30 comi­
zio, parla Mauro Rostagno. 
Carropoli: ore lO, parla 
Giacomo De Bartolomeis. 
Isola del Gran Sasso: ore 
Il , parla Maddalena Cen­
ni. Ancarano: ore 11 .30, 
parla Giacomo De BartolO­
meis. Iglesias: ore 9, via 
Garibaldi 95, attivo di zo­
na aperto ai simpatizzan­
ti , odg: discussione sulla 
campagna elettorale e sua 
articolazione in zona. De­
.vono essere presenti tutti 
i compagni della zona. L' 
Endella: ore Il, parla il 
compagno . Enzo Giattini. 
Dogliola: ore 20, parla il 
compagno Gino La Viola. 
Quistello: ore lI, comizio, 
parla Ivano Ferrari. Gon­

.zaga: ore 18, parla Ivano 
Ferrari. Ollolai (Nu): ore 

18, comizio di LC. Parlerà 
il compagno Marco Cugu­
si di Gavoi. 

Cinisi: ore 18 comizio, 
parlano Marianna Bartoc­
celli e' Peppe Impastato. 
Calatafimi: ore 18, comi­
zio, parlano Paolo Arena 
e Giovanni Genovese. Ca­
stelbuono: ore 18, comizio, 
parla il compagno Cange­
losi. Sacca: parla il com­
pagno Giancarlo Marche­
sini. ~ceco: -parlano Pino 
Tito e un compagno del 
MIR. None: ore lO in piaz­
za Cavour. Tetti francesi 
di Rivalta; ore lO (presso 
bar Jimmi). Milano, Cini­
siello: festa e comizio, 

. parla Antonio Palmieri. 
Garbagnate: festa popola­
re. Linessiate; festa e co­
mizio, parlano Di Rocco 
e Bolis. Certosa San Do­
nato: ore lO comizio. Gra­
tosoglio: ore lO, assemblea 
popolare con Franco Bo­
lis. Seggiano: ore 21, co­
mizio, parla Franco Bo­
liso Monza: ore Il al quar­
tiere San Carlo parla Er­
manno Caleinati. Zugliano 
(Vi): assemblea sulle eIe­
zioni e sul programma po­
litico. Rionero in Vultu­
re (pz): ore lO a piazza 
Fortunato, parlano Fran­
co Malvasi e Antonio Ven-
turi!li. 

Sabato 22 ma{fgio 

DALLA PRIMA PAGIN~~ 
FR'lUtl 
sibile i nuclei familiari 
nelle roulottes »! che per 
altro sono già arrivate in 
gran numero sul luogo_ 
Tutte queste decisioni non 
vedono neppure parzial­
mente coinvolta la gente 
che nelle tendopoli tenta 
di organizzare la propria 
vita. E' scritto chiaro nel 
volantino delle tende di 
Gemona che propongono a 
tutti l'assemblea di do­
menica mattina come pri­
mo momento di incontro 
non solo tra i sopravvis­
suti di questa città, ma 
anche con tutti i terremo­
tati delle altre zone. Gli 
ordini prefettizi già appli­
cati nelle tendopoli trova­
no la loro giustificazione 
nelle misure prese dal mi­
nistero degli interni, che 
per la prima volta mette . 
in atto senza nessuna con' 
sultazione delle forze po­
litiche e quindi senza op­
posizione da parte di nes­
suno. le norme della leg­
ge di emergenza votata 
t'8 dicembre del 70_ 

E' la prima vdJ.ta dalla 
sua approvazione, che vie· 
ne applijcata questa qegge, 
previiS'ta nel ca:so d:i cata­
strofi e calamità natural'Ì., 
e si tratta di una vera e 
propma prevaJI'icaiione del­
~e elementari iJJbertà dello 
individuo_ 

Se ne vedono chiaramen­
te gli effetti solo oggi, pro­
prio .perché sta entrando 
t,.n funz:ione quesIto enorme 
apparato di con.trollo che 
tende a mantenere le po­
polazioni c~i te d'al ter, 
r e m o t o compktamente 
estranee ane decisioni che 
sulla ,lOTO sorte vengono 
prese, dal .rniirrÌiStero degli 
interni. Questo tipo di 
contrdLl0 si estende ovvia­
mente sino aU'informazio­
ne pubblioa, per cui dai 
!?Jiornali e dagli altrJ. stru­
menti di diffus.ione non ci 
si può rendere conto della 
situazione che qUIÌ si sta 
creando. Anche questa ma­
novra di al,lontanare lÌ mi­
liItari. lo ripetiamo, che 
hanno $1\101'10 -le prime ope­
re .di soccorso, rientra in 
questo piano. SaJranno so­
:s·titu1ti da civili probabil­
mente as'Sunti dagl!j enti 
loca]i, questo contro J~ 
proposte deJ.\.e assemblee 
di tenda, che invece conti­
nuano a discutere sulla 
neces'Sità I(\ij scegliere i pro­
ipri -rappresentanti. Ed è 
proprio intorno a queste 
proposte e al tentativo di 
affossaple, che cresce 'la 
coscienz:a e la volontà del­
'Ia gente friulana. Non riu­
sciamo oggi per ragiioni di 
tempo a parlare meglio di 
questa legge, ma sfogJian· 
done in fretta g:1i artko\i . . 
si trova al numero 18 l'a 
spieglllzione di un fatto che 
rimaneva fino 'ad ogg·i in· 
comprensibile. Si tratta dei 
finanziamenti che riceve 
dallo sta'fo la CRI proprio 
nell'eventua!lità di calamità 
naturaLi. Si capisce finaI­
l1'rente il motivo per cui 
con i bracdal·j della CRI 
al bra.'oo1o, i fuscis ti stan­
no elstendendo il loro con­
trollo intorno alle tendo. 
poli. 

E proprio contro questo 
attacco alla libertà indivi­
duale e ,rivendicando il di­
ritto di decidere sul pro­
prio futuro, che le tendo­
poli iniziano a darsi for­
me di organizzazioni auto­
nome. I campi di Gemona, 
pubblicano ogni giorno un 
bollettino delle tendopoli 
che oltre ad essere stru­
ménto di informazione sul­
la situazione interna, è an­
che diventato essenziale 
per mantenere i contatti 
tra campo e campo Il vo­
lantino di convocazione 
dell'assemblea che si ter­
rà domenica mattina ore 
Il.30' alla tenda municipa­
le, si sta già distribuendo 
in parecphie zone, e così 
il . manifesto « Giù le mani 
dal Friuli ma'!'toriato» Co-' 
sì inizia sta il volantino sia 
il manffesto ed è la parola 
d'ordine per i rappresen­
tanti di tutte le tendopoli 
che pa.rteciperanno domeni­
ca à questa assemblea, che 
è anche il primo momento 
di una forma stabile di or­
ganizzazione tra i terremo-

PREZZI 

tati E' espressione della 
presa di coscienza dei pro­
pri diritti e si capisce fin 
da ora che da domenica in 
poi ci sarà molto meno spa­
zio per le servitù militari 
o per il tentativo di appli­
calfe qui tutte le norme del­
la ·legge speciale di emer­
genza_ 

ITA'lICUS 
che sia esplicitamente fat­
to proprio dalle forze po­
litiche e dall'informazione 
democratica. Purtroppo si 
deve ancora registrare una 
g.rave .reticenza degli orga­
ni di stampa, che anche di 
fronte alle notizie dell'in­
terrogatorio di ieri, Irele­
gano, con poche eccezioni, ' 
in trafìJetti nascosti nella 
pagine interne fatti di tan­
ta gravità. Non è solo da 
stampa padronale a con­
fo~dere le acque: l'Unità, 
smdata suo malgrado da 
un silenzio di due settima­
ne grazie .all'atto istrutto­
rio di VelIa, (['iporta un ar­
ticolo fumoso e incompren­
sibile in cui non una sola 
volta si dice ch'e i miste­
riosi terroristi in questione 
sono agenti di polizia in 
servizio permanente effet­
tivo Su tutta questà vicen­
da, la difesa a oltranza 
delle istituzioni democrati­
co-borghesi, postulato del 
programma revisioni-sta, 
deborda nella topertUlfa 
degli autori fascisti di una 
strage e alla .fine in un 
servizio reso alla' .reazione. 

Francamente è troppo, e 
sappiamo che il giudizio è 
largamente condiviso non 
solo tra le masse, ma an­
che tra i militanti del PCI. 
L'Unità non è sola in que­
sta pratica suicida: gli fa 
buona guardia il Manife­
-sto, che neppure oggi e 
neppure di fronte alle in i­
zia,tive degli inquirenti bo­
lognesi riesce a gratificare 
con una sola riga l'atten­
zione dei suoi lettori. Si 
direbbè- che i compagni del 
Manifesto sorvolino su 
una denuncia provata che 
parla di due stragi (unici 
tra tutti gli organi di stam. 
pa della nuova sinistra) 
per non nominare Lotta 
Continua e la partenit~ di 
questo « giornaletto» sulle 
rivelazioni. 

Per quello che riguarda 
la cronaca, apprendiamo 
da Firenze che Maria Coro 
ti ha deciso di rinunciare 
alla conferenza-stampa già 
annunciata per domani. La 
donna sarebbe stata indot­
ta al ripensainento dall'in­
vito formale di VelIa a 
non rilasciare dichiarazio­
ni. La Corti avrebbe quin­
di dato mandato agli av­
vocati di comunicare la 
sua volontà di collaborare 
con gli inquirenti, e la 
sua intenzione di aspetta­
re i prossimi sviluppi i­
struttori per poi vagliare 
eventuali iniziative. 

PAOLO Vii 
certi aspetti ed in alcuni 
casi la loro perfetta rap­
presentanza » (col che si 
intende dire che Gava, 
Scelbil, Agnelli, sono solo 
- bontà loro - « imper­
fetti " rappresentanti di 
quei medesimi principi e 
\lalori irrinunciabili). DOl!e, 
però la coerenza teologica 
di Paolo VI ha toccato 
l'acme è stato nell'afferma­
zione . che sarebbe intolle­
rabile concedere ai partiti 
marxisti « l'adesione, spe­
cialmente se pubblica»_ 

In sostanza, tra molte 
. contorsioni di linguaggio, 

r.iferimenti evangelici e ci­
tazioni dantesche (<< Amor 
mi mosse .che mi fa ' parla­
re ») Paolo VI non sa re· 
sistere al richiamo del 
vecchio buon ' senso dei 
curati di ca'mpagna \ che 
raccomandavano ai giova­
netti ardenti: « Peccate, 
peccate pure; ma con di­
screzione, San(o Dio! ». In. 
questo caso: « Votate a si. 
nistra, se proprio è neces­
sario, ma perché andare a 
raccontarlo in giro? ». For­
se, nel segreto dell'urna, 
nemmeno Dio ci vede. 

DC 
se una debole maggioran­
za di sinistra, e che nes· 
sun altro volesse parteci­
pare ad una formazione di 

governo, il PSI - na'N 
mente con molta m, 
zione - non potrebbe 
trarsi alla responsal 
che na~ce d~ll'esigenzJA " 
mocratlca di assicuraM \: 
governo al Paese". 

Un modo neanche r76 
po elegante per far Il 
trare dalla finestra 
cordb con la DC, c, 
to dalla' porta 'con I 
lenni affermazioni d 
ternativa socialista. 
transigente Lombard 
subito detto che nel 
gramma elettorale so 
sta deve essere scri! 
chiare lettere che il 
non parteciperà a n~ 
governo nel quale no 
rappresentato il PCL 
to ai temi della cam 
elettorale, (che « sar e 
ficile» ha dichiarato 
Martino), molti saranrl 
diretta concorrenza 9 . 
PCI, a cominciare 
proposta di un go­
di grande coalizione, 
ciata dall'ultimo collPues1 
centrale del PCI sulla[e a 
le il 1'SI rivendica laI!~a 
mogenitura. pc st 

Per il PSI .rirmane) ed 
la preoccupazlÌ.one di )-stan 
restare soffocato eletFnto 
mente da'l PCI, oltretl p , 
Ìn queste elezioni i ftato 
listi puntano esplicit~? ( 
te a m.igliorare iiI rap~ l I 
di forza tra i due m stlan 
l'i parti.ti di ISinistra, Disti 
cando di attingere vo~gonCj 
che .da chi; i'l 15 giugnl rapi 
tò per il !PCI. nto n 

n cOll!Si.~Ho nazit~e~ 
detla nc aveva ben bV 

~tte da pelare. T.ra I{ -in~~ 
se che oppongono ola . • 
bardia alI centro p~cla 
scelta dei candidati P~!l 
nissa che finirà in tIi azJ.O 

le!) e quetle scoppia Opi 
torno ailla :eandidatu ~ 
AgneJ.li, per non p IU f.1 
di quelle intorno a e3 Gioia, SCeIba.... Zacc d Il 
ha scelto la solita ·s a d~o 
di richiamare ~' . 
parti to democristiano a» 
le paroO.e d'ordine delllDcas 
comurrismo. . e oh 

,letru 
Una ·strada 'battute le 

stesso giorno. da M?Ua lCl 
cc;mgr7sso. det Col~l'Vdroni 
d~retti. Sia Z~~.IItendel 
Moro bann? ms~t.!t~la Ii 
negare ogru POSSib!ll li a 
governo che. veda ln 
a Iloro il OCI, «qua&a"!l 
esito abbiano le eleziiiIm l 
Si'a Zarocagmi . che l. anc 
hanno ' T'iproposto p.o Il 
leanza .postelettorale scat 
i sociali'sti, senza m1a/dell, 
mente rinnovare ~l letto 
glia di argomenti c(Jnico 
quale da un anno si~no 
sentano .. in pubblico duZl 
velo troppo traspat1etal 
per capri're tla 'realtà unCI 
del partito democms t 
queilla . deI voto con U • 
suhl'aborto in parlata: 
e a Napoli contro 'la . . un 
ta di siIl1istra, quel am 
Fanfani preslirlente de orid 
tito, quelila di Gava 
ldsta a Napoli, di A 
candidato al Senato. 

!lol --------. 
tro 

RETTIFICA LISTE 
La sede di U dine c 

nica che per un er.ro 
compagna Liviana 
zon è comparsa come 
didata di Lotta ConI 
In reall1à la compagr 
gura nella lista al na 
7 ed è stata espress 
mov.imento femmini 

FORLI' - LIBERTA'_ 
IL COMPAGNO (j 
GIO GIORGINI ' 
Da circa due mesi il 

pagno Giorgio Giorg: 
sequestrato nel carce 
Rimini in attesa di u 
cesso, le cui scadenze 
scinano .con lentezza 
categoria. La legge R 
ha incarcerato per 
partecipato à.lla vigr 
e alla mobilitazione 
scista che seguirono 
gressioni fasciste nel 
tro della città di Ri 

Per la libertà imme 
di Giorgio, per l'abro! 
ne della legge Reale, CI 
la concessione delle p 
ai fascisti. Mobilita 
comizio a Rimini. 
alle ore 21 in piazZI 
vour. Par.leranno 
Giorgini e Michele O 
to. Hanno aderito l 
e AO_ 

buon governo; oggi evidentemente le 
cose stanno in todo altro modo se 
è vero che con questa decisione si 
vuole dare l'impressione fino all'ul­
timo di essere diponibili, anzi desi­
derosi. di premiare quell'autentica 
corporazione di speculatori rappre­
sentata dall'Unione petrol ifera. 

tutta la sua montatura anche sul 
re no delle vertenze contrattuali ~ 

'I n;l aperte e di quelle tenute es 
samente aperte dalle associaA ' 
corporative. Zf 

l,I primo 'caso è quello della ve 
za ·contrattuale dei lavoratori buOl 
-l'i alla quale i banchie'ri hanno 
sto con il più spudorato oltranz----.. 
padronale con il deliberato prO Dietro questo furto non c'è solo 

un nuovo gigantesco regalo elettorale 
della DC ai petrolieri, golpisti e allo 
stesso tempo sostenitori del suo regi­
me, ma 'anche la volontà. come dice­
vamo al·l·inizio. di imprimere da una 
parte una nuova punizione ai prole­
tari italiani e dall'altra un clima in­
fuocato alla campagna elettorale, che 
coincida con un terrorismo economi­
co crescente; un terrorismo che tro­
verà il modo di intensificarsi sicura, 
mente prima de'l 20 giugno e che co­
stituirà una delle principali armi di 
ricatto della DC. . 

Questo dunque è il vero vo.Jto con 
cui il partito di regime si presenta 
alla scadenza elettorale, curando inol­
tre nei minimi particolari la regia di 

to di tenere ·aperta ta partita 
tando completamen'te ogni col 
sione e rompendo le trattative 
il sindacato unitario, la FLB. 

L'altro caso , ancora più gra 
per certi versi significativo è q 
dei piloti dell'ANPAC e degli 
stenti di volo deII'AN-PAV éhe! b 
aver rifiutato le conclusioni colato 
tuali accettate dalla FULAT. Ifa~l 
predisposto un piano di sC'ioperfa I; 
porati.vi ad oltranza per tutto i'1d'j 
riodo elettorale aprendo abilmenlmo 
spudoratamente la strad:a a '& o 
precettazione o peggio a un d'Fh ~ 
controllo dei mi,litari sugli aerCi o~ 
italiani nel periodo immediatart.:c~ 
precedente e seguente al 20 gir'LPI 
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